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PARTE UFRCIALE
Il numere3726 JeMa raccolta ok delk

(eggi e deidepretidel Regno contieseilsegmente
deoreto:

VITronto EMANDEi.B Il
ram eassa mi ano a un romark osra.a namens

RB D'ITAIJA

Veduto il messaggio in data de117 maggio
corrente col quale l'ufGeio di presidenza della
Camera- dei deputati notificò essere vacante il
éollegia elettorale di Sala Consilina n• 344;
Veduto Particolo 63 della legge per le ele.

zioni politiche 17 dicembre 1860, n' 4513;
Balla proposta del Nostro ministro segretario

di.Stato per gli sfaridell'interno,
Abbiamo decretato e decretjamo:
Il collegio elettorale di Sala Consilina n•S44

à convocato pel giorno 16 giugno p, v. affinchš
graceda alla elezione delproprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essaavrà

luogo il giorno 23 della stesso mese.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Itegno d'I-
talia, mandando a chiunqiinapetti.di osservsyle
e di farlo osservare.
Data a Torino, 26 maggio 1867. s

.. VITTORIO EMANDELE.
V. Rarrusr.

8. M., sulla proposta del ministro delle finan,
ze, con decreti in data 18maggso 1867,La fatto
le seguenti proniosioni e nomine nell'Ordme
Mauriziano:

A commendatore:
Alforno cav. Giacinto, ispettore generale nel

Mimatero dellp finanze.
Ad affiziali:

Leoni cav. Luigi, segretariogenerale negli af-
fici della Corte dei conti;
Prunotti car. avr. Luigi, capo di divisione di

V cleaso ad.
A cavaheri:

Galvagno Francesco Paolo, ragioniere di2'
elasse negh offici della Corte dei conti;
P,gano Sante, id. id.;
Bundesio Angelo, capo sezione id.;
Fiorio Giuseppe, id. id.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti ha fatto le seguenti dispo·
sizionistel personale giudiziario:

Con ItR. decreti del 0 maggio 18ß7:
Tammeo Ruggiero, nominato conciliatoranel

comune di Trinitapoli;
Pepa Vmeenzo, id. di Tauricano;
Giampaolo Francesco, id. di S. Nicandro di

Bao
M ni Pietro, id. di Pessano;
Pirozzi Pietro, conciliatore nel comunedi Me-

Jito, confermato nelle sue funzioni pernatrien•
mo;
De Marinis Gaetano, nominato conciliatore

nel comune di Gaadida;
Papa Carm•ne, già conciliatore di Pietra dei

Fusi, nuovamente nominato conciliatore nel co-
mune medesimo;
Grossi Francesco, nominato obnciliatore nel

comune da Craco;
Pa-tore Giuseppe, giåconciliatorenelcomune

di Botondella, nuovamenta nominato concilia-
tote nel comune medesimo;
Giachetti Rocco, nominate conciliatore nel

comune di Sant'Angelo le Fratte;
Torricelli Raffaele, conciliatore.nel comune di

Sant'Angelo le Fratte, dispensato da tale ufn-
in a sus domanda;
Buono Luca, nominato conciliatore nel co-

mune di Vitulana;
Capozzi Rocco, id. di Molinara;
Bufalini Giovanni Battista, id, di Torrita;
Frosio Giuseppe, conciliatore nel comune di

Sellitto, nuovamente nonlinato concdiatore nel
comune medesimo.

Con RR. decreti del 15 maggio 1867:
Torti car. Enrico, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale civile e correzionale di
Firenze, promosso alla 1•categoria dall'aprile
1867 ;
Ruggerio Greco Domenico, giudice del tribu-

nale cole e correzionale di Cassino, tramutato
a Santa Maria;
Reveluni Fortunato, id, di Trani, id. a Cas-

swo;
Loiredo Savina, id. di Napoli applicato al-

l'effizio d'istruzione dei processi penali, id. a
Salerno rimanendo temporaneamente appliento
alfefficio d'istruzione penale presso il tribunale
civde e correzionale di Napoli;
Perocch o Giustmiano, sostatuto procuratore

del Ro presso il tribunale civile e correzionale
di Asti, nominato giudice dello stesso tribunale
di Asti;
Serra car. Fel ce, sostituto procuratore del

Reín soprananmero presso il tribunale civile e

correrionale di Asti, rimesso in planta presso
lo at suo tribuesia di Asti;
Mureau Gaetano, pudice del tribunale ci-

vile e correzionale di Alessaastria, tramutato a
Vigevano; .,

Rossi Enrica, aggiunto giudiziario presso n
tribun .le civile e correz:onale di Breno, id. a
Orema;
Sacco Vincenzo, sostituto procuratore del Re

presso11tribunalacivile e correzionale di Co-

senza, collocato in aspettativa per motivi di 68•
lutaper tre mesi;
Ricolfi Vincenzo, uditore applicato aÍÌaRegia

procura del tribunale di Oneglia, nt minato ag-
giunto giudiziario presso il tribunale di Final-
borgo.

S. M. in udienza del 27 maggio 1867 ha, so-
pra proposta del ministro dell'interno, fatto, le
seguenti nomine di sindaci:
Alagna (prov. di Pavia), Farina Lu=gi, nomi-

nato nel triennio 1866·67-68.

Befgioioso id., Dazzio Giovanni, id.
Borgarello id., Vittorio Franceseo, Id.¡
Buttirago id., Moretfi Antonio, id.;
CLde' Tedioli id., Aguzza Pietto, id.•
Campo Rmaldo id., Andronia dott. diacinto,

i3em·
Cmtico id., Meloni dott. Francesco, id.
Cassipe Sirigari id, Parzio dott. Paolo, d;
Fossynnato id., Sacchi Filippo, hi;
Garre Chiozzo id., Tacconi Luigt, Id.;
Oninsano 13., Rbvida Pietro, id;
Inverno id., Gatti Pietro, id ;
Liennaneo id., Galbarini Antonio, id:;

^ Monticelh Pavese id , Negri Pietro, id.;
Rognano id., Barbassa Bartolomeo, id.·
Pieve Albignolk id., Npeca G. C. Angel'o, id.
Prado id., Rovida Giuseppe, id.¡
& Martino Sicomario id

, Marinoni Pietro,
idem•
Be IdB680ÏQ ÎË.g Û€reB2Buf GIOTARRI, iŠ.
Torre d'Arese id., Pirola Domenico; 18.;

no id., MoiraghíTanigi, id.
Vi fo id.*;Maioechi Fedele, id.
Vi alunga id., Bazzini Agostino, id.¡
Fortunago id., Calanisti Francesco, id.
Pietragavina id., Pusterla Giovanni, id ,
Romagnese id., Poggi Marco, id.·
Valverde i'd., Fiori dott Luigi, iÀ;
Borgo 8. Siro id., Gotta Medardo, i#.
Cairo Lomellina id., Masetti ing. Antonio it

Agostino, id;
Gamholò id., Ifagenta Giusepg ¡
Godo id , Mascherpa Freneesco, p
Palestro íj., Duffara Giov.'Batt.
Voghera id., Galliiii car. ing Cat
Bastida Pamarana id

,
Ferri GiovAgn

Campo ffpinoso id., Bellinzona At
Castana id. Alberiri Giu e,14 4

Corvino 8. uirico id. ini Carlo id.
Mezzanino i ., Bezzi jd.;
3Iontebelin14:, Moretti Giusep , ig;
Pietra de' Giárgi id., Bruscht l nazio, id.
Pizzocorno id., Pertusi Paolo, ;
Portalbera id , 3fässone Giuseppe, id.
Rivanazzano id

,
Bertotti not. Fulvio, ad

Santa Giulietta id., Gadiani Carlo, id
Soriasco id Fiori Francesco, id.
Trebb ano Nizza id., Negri Giovanni, id
Zenevredo ill., Pizzi Giosuè, id.
Azzano Mella (Brescia), Scagha Francesco,

idem;
Ritoltella it, Arrighi pob. Teodosio, id ;
Gardone Ríviera id., Erculiani Alessandro,

idem;
Lwenone 14., Baga Antonio, id.
Moniomo (Alessandria), Sena Giuseppe di

Baldasserre, Id.
Avegno (Genoia), Picasso Luigi di An8elo,

idem;
Bargagli id., Cevasco Giovanni di Tommaso,

idem;
Uscio id., Massono cav. Carlo Federico, id.;
Nervi id., Croce Luigi fu Andrea, la ;
Mas ali (Catania), Mauro Mariano, nominato,

pel traennio 1867 68-69;
Nicosia id., Valguarnera cav. Èrancesco, id ;
Lazzarone (Alessandrra), Gossyni di.Perletto

march. Erasma, n<anin. pet triennio 1860-67-68;
Castel San Pietro id., Paglia Giuseppe, id.;
Ciliverghe (Brespia), Jtemano Ange,le fu Gig-

como, id •

Colomlaro id., Pasini Pilade,id.;
Rodengo id., Salvi Lelio, id.;
Berzo Demo id., Bernardi Dozeenico fu Gior.

Baltista id.
Nerviano (Milano), Della Rocca rag. Luigi;
Codogno id , Gattoni ing. Bertolo, i4.;
Samatzai (Cagliari), Mandie Gittseppe, id.
Vado (Genova), Giovanoli Giovanm, id.;
Careggine (Massa Carrata), Contadini Gio.

vanni id ;
..

Gualdo Cattaneo (Umbria), Marchetti Pietro,
nominato pel trienmo 1867-68.69;
Calvi dell'Umbria id., Fiorentini Domenico,

idem;
Montenovo (Ancona), RicciSecondoGioseppe,

idem;
Castelfrentano (ÇhietÌ), Cavaccini Gerolamo,

idem;
Francavilla al mare id., Ercole Lodovico, id
Rochetta e Croce (Caserta), Izzo Lwgi fu B(d

dassarre, id ;
Guagnano (Lecce), Fanizia Salvatore, id.
Cusano Matri (Benevento), Cassella Pasgua'e,

idem;
Melito di Napoli (Napoli), Guarino Costan-

tino, id i
Agerola id

,
Hascolo Felice, id ;

8. Demetrione:Vestini (Aquda), Vespa Giam·
battista, Id.
Goriano Valli id., Ricci Gabriele, id.;
Magliano id.. D' Eramn Giuseppe, id.
Capadoccia id ,

Basile Gmseppe, id ,Scurcola id
,
Bont mpi Gregorio, id ;

Acerenza (Potenza), Saliconi Canio, id.;
Calvedo id., De Porcabais Albmo, id;
Baragiano id , Margiotta Giuseppe fuGerardo,

idem•
Ba'rile id., Bozza Angelo, id ;
Montefalcone nel Sannio (Campobasso), Man-

cini Attilio, id.; -

Sclafani (Palemo), Agnello maestroLuciano,
ideB mm (Catania), Èc in¾ppe,
idem;
Aci-Bonaccorsi id., Bonaccorso Stefano,,ië.;
Carlentini (Simensa), Cicem Civino, id.;
Casale di Scodosia (Padova), Crema Giovanni

Batt:sta, id.;
Pettornssa (Itovigo), Micaglio Luigi, id.;
Canaro id., Tieghi Lindoro, id.;
Thiene (Vicenza), Oihelidott. Nicolò, id •

-
Bersale (Catanzaro), ValentiniPietro Anto'nio,

idem;
Soveria di Catannro id.71)e FazioPietro, id.;
Pentone id., Dã Lorensi Prancesco, id.
Tariolo id., Gagliano Antonio, id.;
Arena id., Annetta Nicola, id.;
Mongiana id., Morabita Francesco, id •
Vallelonga id., GalatitDömenico fu $insep-

pantonio; id.
Vassano it, De Sanctis Antonio, id.
Cen altro decreto de)la 4tessa data il signor

Antonio Zoocali veniva rimosso dalla carica di
sindaco deLcolnune di Pmsano, provinciad;Mi-
lano.
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PARTE NON UERCIALE
Il?TERNO

CAMÈR& DADE ATI.
Nella seduta di ieri Paltro, þottvalidate leele-

sioni dei signoriItighetti CarlobSole Nicolaade-
patati dei collegldi Guantgo.di Cluaramente;
vennaapprovato un ordine del giorno del depu-
tato Greco Antonio con cui la!Camerb, preei in
considerazione lprogetti fi lari del apputato
Alvisi, li rinvia agli uffi e.ssere.eeggagi
pontemporaneament.e all saa di legggpre-
sentato dal Ministero sulla ògsione delfasse
eçclepiastico. - Indi, a

"
la proposta del

heputato Restelli, di ome discussione ge-
morale sopra ciascun bi e di discutete so-
pra i soli capitoli o artiãoË,m cui la Com¾
eione è dissensiente dal Ministero, s'intraþrese
la discussione del bilanciad&I Ministero dei la-
svoripubblioi,udtando11 ão do capitolo. 4

Flarono presentati: dal ministro di agripol·
tura e commercio due progetti di legge per
estendere alle provincie venetè emantovana la
hgge sulPietituzione ed ordinamento delle Ca-

.

merp di commerage, pperdisposizioni intorno ai
márchi e segni distintivi; dal députato Cordova
le relazioni aopre i pregetti di legge concer-
genti Pesecuzione delle sentense dei conadiato-
ri, a la pubblicazione nelle proviacie suddette
della lëgge salPamministrazione delleopere pie.

13567 13585 13taSO t38IS 13827 14056 14844 14188
fitti 1448 14662 ft059 14690 14703 f4747 14960
18078 15f04 15957 f5tf3 15190 16301 154FO 18508
16517 16519 96522 15588 15612 15 58 ik?73 15824
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17454 17õ09 17528 17582 17ôl3 17869.
Torino, 1131 maggio 1867.

((Dirsuorg Çapo¿sus3' Disisions
.. ßisassa.

PetDirettore Generale
saurrys.

IL RETTORE
DEf.la R. IlMTERSITI DEGLI STUOL DI TORINO

goale delegata dal lilaidero di µbblica istrerisse
in forza dt! It. decreto 20 febbraio e del de-
crete miniateriale 25 marzo 1865,
Visto il Regio deeréto 10 maggio 18ö8;
Vasta la legge 21 febbraio 1869,
Vista la notsdell'alinstrassimo signorministro

di pubbhcalistruzione, in data 16aprilevolgente
anna;

Ordina guanto segue:
Gli esami di concorso per i posti grainiti va-

canti et R. Colkgio Çarla Alberto per gli sta.
denti delle provmcie si apraranno nel giorno 5
del prossimo agosto in quei espoluoghi di pro-
vincia che saranae ulteriormente stabiliti per
decreto Reale, da ptibblicarsi nel foglio ufficiale
del Regno.
I poeti vacanti sono 43: cioè 28 di fondázione

Regis, Tdella fundazione Ghislieri (San Pro V),
6 della fondazione Vandone, e 2 della fonda•
zioneDionisio.

Coasmissioni nommat¢ dagli sf/ici
,dega Camera dei deputati

,Progetto as ltgge n• 56 -,Estensione alle
provinciedella Veneziae di Maatava della legge
sniPatraneamento,deicanonienntentic&lirelli,
censi, decimeed altre prestazioni.

Commissari:
Ufficio l'It ghi.- 2• Camazzoni.- 3•Lam-

pertico. - to Goretti.- 5' Cortese. - 6' Alip-
pi.- 7• Maldini. - 8• Seranni.- 9• Gonzales.

DIRE110NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEi. RE6NO D FTAI.EA.

Distinta delle obbligazioni al porta re creatp
colla legge 9 luglig 1850 (legge 4 agosto 1861,
elenco D, a 6) comprese nella 84• estrazione
che haavato luogo ia Torino il 31 maggio 1867.
Numeri deRecinque primeabðligaziosii'estraite

- conpreshg (in ordine di estrazione).
Il numero 1832 (unlle trecento trentadue) essendo

stato entratto il primo, ha vinto il premio di lire
33,330.
11 numere 17f70 (diciassettemila dentosettanta)

essendo statoestratto il secondo, ha vinto il premio
di lire 10,000.
Il numero if $33 (undicimila cento trentaire) es-

sendo stato estratto il terzo, ha vioto 11 premio di
lire 6,670.
Il numero 14289 (quattordieimila duecento ottanta-

nore)esondo stato estratto il quarto,ha vinto11
premio de lire 5,2t0.

11 numero f0809(diecimila ottocento note) essemio
stato estratto il quanto, ha vinto il premiodillre 800.
NNM. NBÏlg 2 l I GNSBOÿ¾fW$i 0bÖlÅgagiOni d3$rullo

senza premio (m ordine progressiro).
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I posti di fondazione Regia, Ghislieri, Van-done e Dionisio consistono in una pensione di
lire 70 per ciascun mese delPanno scolastico.
Ai posti di fondesione Regia possono concor-

rere per qualunque facolta, indistintamente,
tottigli studentiregnicoli4elle antiche prasin-
cie dello Istato, i quah abbiano ottenuto il cer-
tificato di licenza liceale, oppgre síeno già in
corso di qualche facoltà universitaria.
Ai posti di fondazione Vandone sono am,

messi a concorrere quelli, che hanno ottenuto
il certificato di licenza liceale ovvero sono in-
scritti ad un corso di facoltanniversita-
ria, ed intendono app carsi allo studio diquel1&
facoltà, per la quale il posto fu fondato.
Questi ultimi posti sono riservati a beneficio

dei giovani domiciliati in Vigevano e nati dage-
mtori vigevanesi, in mancanzadi questi, a bene-
ficio di gnavani del circondario della Losselhna,
purchè abbiano ottenuto il voto d'adoneitä nel
concorso, ed in mancanza pure di questi uhimi
potranno, anche conferirsi a qualsiasi altro gio,
vanodelle antiche provincia. Il merito relativo
sarà tenuto in conto solo fra i chiamati d'une
stesso grado,
Ai posti di fondazione Ghislieri potranno

concorrere quelli che avranno, almeno, ottenuto
l'attestato da licenza ginnasiale.
Ai posti di fondazione Dionisio possono con-

correre soltanto gli aspiranti al corso di leggi,
a qualunque paese del circondario dell'Univer-
anà di Tormo (cioè degli antichi distretti del
magistrato della riforma) essi appartengano,
non esclusa questa stessa città.
Gli studi pei quali sono assegnati i sei posti

della fondazone Vandone sono: 2 per la fa-
coltà di teologia, 2 per quella di filosofia cioò
uno per la filosofia razionale e l'altro per la po-
BÎtÍTS, 1 per la facoltà di matematica, ed i per la
fAcoltà di belle lettere.
Dei posti della fondazione Ghislieri i sono

destinati per i nativi dil comune diansco, I per
quelh del comune di Fruzarsh, 1 pei nativi di
Alessandria, ed i pai niltivi del contado ales-
sundrino e i Frugarolo. Possono aspirare a
questi tre ultimi posti gli studenti che avfanno
ottenuto prima degli e«ami di concotso il certi-
ficato di hcenza gianasiale, salvo che concor-
rano per lo studio di belle lettere, di filosofia,
di storia naturale, di scienze tisiche e chimiche,
per cui bisogna aver conseguito l'attestato di li-
cenza liceale, od essere in via di terminarne il
corso in quest'anno. Gli aspiranti ai 4 posti ri-
servati per i nativi di Bosco debbono avere le
condizioni stesse che sono prescritte per gli
napiranti ai posti di fondazione Regi4 (kgge 21
febbraio 1859).
Gli esami di concorso non dispensano i con-

correnti dal sostenere gli esami di ammessione
ai corsi universitarii, ove non li abbiano ancora
BOSÉORGÉÎ.

Gli studenti, la cui famiglia abbia dimora
stabile nella cittå oreha sede iina yniversità di
studi, non sono amuiensi, per attendere affe
scienze ici insegnof•, a fruitodel benefisio dinn
posto gratuito di Regia fondazione, fuoreha nel
caso che, per assoluta mancanza di meryia nork
possano intraprendere una carrie-a univerag-
taria.
Gli esami di concorso si daranno secondo Ië

presorisioni stabilite dal regolamento appro-
vato con llegia decreto 10magio 1858, inserto
al n' 2844 della raccolta degli atti del Goverdo.
Per essere ammessi all'estinne di concorso gli

aspiranti dovranno presentare at II. provvedi-
tore della rispeativa provittein, od all'ispettore
per le sonola del proprio ciroondario, fra tutto
il prossimo mese di giuggo:
I• Una domanda scrstta intieramente di pro-

prio puuno, nella quale dichiareranno lafacolta
al out studio intendono di applicarsi,ed il öhto
della fundgEione al quale aspirann;

.

2• L'atto di nascita debunmente legalizzato
3• Le carted'ammessione silb studio del corso

liceale, compresa quella delPultiruo anno che
stanno percorrendo, tounitedelle necessarie sof-
toscrizioni, le quali, perl'anno in corso;garaigo
limitate a tutto 11 mese di giugub, a

4• Un certißcato del preside del liceo, osdel
direttore del ginnasio in cui comgårono idee ul-
timi anni di dorses comprovante la loro buona
condotta. Qualora Paspirante sia in eerso di
unafaooltà dovrà inoltre comprovare con'un.certificato del sindens della città, nella quale
attese agh studi universitari che egli t½
buona condotta pendente i medesimi• =

5• Un certificatodi unmedicoo dinathirurgo,dobitamente légaliziato, dal atiali3isulti che
Paspirante sofferse il vainolo, o fu vaccinato con
successo, e che non è affetto d'infermitA coma-
nicabile;
6•Un ordipatþ della Giunta pannicipale, 11

cui contenutd sia aò¾fermafo daiginedieën¢ëÍö.
cale, in seguito abuformagioni·prese'a'parjè,
nel quale sia djehíarata' lä þrdfestiput sþelli
padre ha esergato od esetette, il umàero a la
qualitã delleperdone ehe compongono la fami-
glia di lui, il,pättimonio chel'aispirnate, il padre
e la madfe gytsédono, accennando se in beni
stabili, in ospitilijo'foqñi di commercio, in cre-dita sacritti, o non siseritti, men the la somma
che pagano a tholo di contribuzione.
I concorrenti ai posti di f4ndazione Regia, oVaa lotte, o lhonisio, o Ghialieri assegnati al oo•

mune di Bosco dovranno presentare il certiffeato
di licenza liessle, di eai soprá, al þrovvéditore
di quellä provincia, in egl hanno luogo gli esa-
mi di conoorso, e cið conformemente al disposto
dall'articolo 1, at 1, della legga 8 agosto 1857.
I concorrenti ai posti di 87 Pio V, riservati

alla citta ed al contado di Alessandria, ed aspi-ranti allo studio delle facolta di teologia, leggi,
medicina e' chirurgia e matematica presente-
ranno gli stessi documenti, meno perð Io cartedi ammissione al corso liceale ove nos l'abbiano
ancora fatto, bastando che Abbiano cqapiutd,
o stiano compidado ü torso ginnasiale; colfÀb-
bhgo però di presentare al IL. provveditore agli
sta ti della provincia, in cui hanno luogo gis e-
sami di concorso, il certificato di licestza ginna-
siale, •alvo che aspirino allo studio di lettere e
filosona, o diserenze fisiche, matematiche à ata
turali, nel qual caso saranno pure obbbstfi a
presentare l'attestato di licenza licesla Iñ myn-
canza delPattestato di-rispettiva licenza·ginna•
etale, o licente, saranno esclusi dagli etanii di
concorso dal 10 provveditete medésuão. -

L'aspirante che avrà studiato privatamente
sotto la direzione da professori approvati, inluogo delle earte indicate al a• 8, þresentera uncertificato rilasciato daimedesimi, compioranteche egli ha terminato, o sta per compiere inquest'anno il corso gionasialeo liceale; quale si
nehiede pel ponto al quale aspira; e quanto al
certißcato, di cui al n' 4, dovra ottenerlo dal
sindaco del comune, nel quale ebbe domicilio
negli ultimi due anni.
Per coloro cheavessero già depositato tuttio

in parte i sudietti documenti al10 .5egrBÊOriO
delle relative Universita, in occasione degliami di ammesmonero da altri esami, basterà che
ne facciano la dichiarazione nella domanda al
provveditorengli studi, od all'ispettore dèl cir-
condario, al quale si presenta:io; ewertendo
però che il certinoato del aledico, o chirurgo, e
l'oldinato della Gianta municipale debbono es-
sere in data recente.
Trascorso il giorno 30 giugao, non sarà pia

amrness alcuna douratida.
Torino, dal y',azzo della Regia Universit¾addi 5 maggi.a 1867.

D'ordine del signor Rettare
liSegretarse capo: Art. Rossaryx,

Disposizioni concerNBNÊÊ gli 88pÍTGWii Øl CON
¢orso per s posta gratuiti del Collegio per le
prownese, contenute nel regolame.nto appro-
vato con R. decreto 10 inaggio 1858 e nella
kgge 21 febbraio 1859 4 stella relazione aß. M., che precede ti B. decreto 24 luglio
1866.
(Dal regolamento)-1 Gli. esami di concorso

per i posti da 11 fondazisme
. . . . . .

si compon,
gono di sei lavori it iscritto e di due esperiamenti verbah,
3. I lavori in iscritto consistono:
1° in una composizione latina;
2° In una composizione italrana;
3° Nella soluzione di quesiti sulla logica ametafisica;
4° Id. sull'etica;
5° Id. sull'aritmetica, algebra e geometria·
6° Id. sulla fisica.

Una delle composizioni di cui ai numeri ) e
2 verserà sulla storia.
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6. I temi saranno dettati in tre giorni conse-
entivi, secondo il numero d'ordine indicato sulla
coperta in cui sono rinchiusi. Vi saranno in cia-
scun giorno due sedute, delle quali la prima co-
mincierà alle ore 7 mattutine, e la seconda alle
ore 2 pometidiane.
Il tempo fissato per ciáscuna sedata è di 4

ore, compresa la dettatura del tema.
7. È proib.ta ai candidati qualunque comuni-

cazione tra loro e con persone estranee sia voce
che per iscritto.
Essi non possono portar seco alcuno scritto o

libro, fuorchò i vocabolarii autorizzati ad uso

delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di que•

st'articolo sarà punita colla esclusione dal con-
corso.

8. Ogni concorrente noterà sopra una scheda
Separata $Î pr0priÔ B0me, COgBOme e patriB, il
posto della fondazione e la facoltà cui aspira. e
vi agginogerà inoltre un'epigrafe. Questa scheda
verrà quindi da lui sigdlata e segnata sulla co-
perta colla stessa epigrafe, la quale dovrà ripe-
tersi sopra ciascun lavoro.
9. I due esami verbali verseranno sulle mate-

rie dei lavori in iscritto e sui programmi degli
esamidiMagistero; saranno pubbhei,everranno
dati ad un solocandidato per volta, sotto lapre-
sidenza del provveditore ,

da tre esaminatori
specialmente delegatidal ministro. Essi avranno
luogo nei giorni non festivi immediatamente
ausseguenti a quehi in cui si compirono i lavori
in iscritto, ed in guisa che ciascun candídato non
abbia a subire Riù di un esame per giorno.
10. Ciasenno degli esami verbali dura un'ora

per ogni concorrente.
Nel primo esame un esaminatore interroga

sulla letteratura, un altro sulla logica e metati-
sica, ed il terzo sull'aritmetica,algebraegeorne-
tria; nel secondo un esaminatore interroga sulla
storia, un altro sull'etica, ed il terzo sulla fisica.
11. Ogni esaminatore interrogherà il candi-

dato per venti minuti sopra quesiti estratti a
sorte e sul tema del lavoro in iscritto. In quanto
si quesiti si atterrà alle norme rispetuvamente
prescritte dagli articoli 22, 23, 29, 34 e 35 del
regolamento per gli esami di magistero appro-
Tato con R. ecreto del 6 marzo 1856.
20. Gli aspiranti ai posti della fondazione di

S. P2o V per lo studio di belle lettere, di filoso-
fia, di scienze fisiche o chimiche, o di storiana-
turale, sosterranno gli esami di concorso nel
modo prescritto per gli aspiranti ai posti gra-
tuiti di fondazione Regia.
21. Per gli aspiranti ai posti della stessa fon-

dazione per lo studio dellealtre facoltà, l'esame
di concorso si raggirera soltanto sulla lettera-
tura e sulla storia antica, e si dividerà in due

prove, l'una in iscritto e l'altra
verbale.

Per la prova in iscritto i concorrenti
dovranno

eseguire due lavori di composizione latina ed
Itahana, di cui uno sulla stona.
La prova verbale durera mezz'ora.

In essa il

candidato spieghera alcuni brani d'autore che
gli verranno indicati, e rispondera alle interro-
gazioni che gli verranno fatte sulle istituzioni

di letteratura e sulla storia antica.

(Dalla legge). - Gli esami di concorso per i
osu gratuiti della fondazione Ghialieri stabiliti
el R. Collegio Carlo Alberto a favore del co-
mune di Bosco, saranno dati colle medesime

norme che sono prescritte per il concorso ai

posti gratuiti di fondazione Regia.
Dig sizione testamentariadelconteVandone.
«O oevogliochedallemiesastanzevenga

« prelevato un capitale di lire centomila da rz-

a porsi a sicuro e fruttifero impiego fra il ter-

a mine di un anno dopo la mia morte, e che coi
a redditi annuali della medesima somma siano

a create numero undici piagge gratuite nel ve-
« nerando Collegio dei Gesuiti, ossia di S. Fran-
a pesco in Torino, ed in mancanza di questo, in
a quell'altro collegio che più si crederà conve-
a niente dagli infrascritti miei eredi universali,
se sieno mantenuti ivi agli studii presso PUni-
a versità di Torino undici giovam, croe due ad-
a detti alla facoltà legale, due alla teologia, due
a alla medicina e chirurgia, due alle belle let.
a tere, due alla filosofia eduno alla matematica.
« Tali piazze saranpo distribuite previo esa-

a me di concorso ed a quei giovani sprovvistidi
a altri mezzi, onde mantenersi agli studii, i
a qualiin detto esame avranno dato magglor
a,saggio dei loro talenti e del loro studio. •
Art. 4. del R. decreto 26 luglio 1856.
I posti gratuiti (Vandone) verranno confe-

riti -mediante esame di concorso, giusta le nor-
me vigenti per i posti di fondazione Regia, e
secondo la distribuzione e le condizioni pre-
scritte dalle tavole testamentarie.

NOTIzym ESTEBE

alNGELTERRA. -- Si legge nel Jiforning
Post :
Lord Granville scrive ad un giornale:
« Dopo la distribuzione dei premi alla Uni-

versità di Londra quest'anno lo feet alcune os-

servazioni sugli insegnamenti che ci furono dati
dall'ultima guerra di Germania, e dall'attuale
Mostradi Parigi se voghamo tenere il nostro

posto, rispetto alle altre nazioni, nelle
arti della

guerra e della pace.
.. Dopo ciò ricevei la seguente lettern dal

dottore Playfair. L'argomento è importante e

grande l'autoritàdello scrivente.
Il dottor Playfair scrive: a Sono giunto testà

da Parigi, ove norm stato giurato per una
classe

dell'Esposizione. Essado giurato anche nelle

Esposizi,,ni del 1851 e 1863, ebbi ooportunità
di conoscere molti uomini enonenti di varie

nazioni e trovatdi presenti alla Esposizione
origina, mi sono adoperato di racconhere le

oro opmioni sulla posizione che occupe l'In-

ghilterra in quella grande gara industriele.
Mi duole il dire che, tranne poche ec-

cezioni, le opinioni furono singolarmente con-

cordi nel dire che il nostro paese aveva dimo-

stra¿o poco genio inventivo e fatto poco pro-

sso gelle pacifiche arti dell'industria sino

a 1862. g potrebbe dire per temperara il se-

Vero giudizio, ei,e molte classi sono seursamente

presentate dall'11;ohilterra,ma quando
si vede

h in 90 classi ve n'e ;opena una dozzina in

inzui la preminenza vien ilag senza e itare a

noi, bisogna mettore in disparte sensa.

Per quanto dalle conversazioni y_,vate mi
venne fatto di raccogliere, una delle causé .ner
le quali vi è unanimità di opinione è quella che
la Francia, la Prussia, l'Austria, il Belg oe la

Svizzera hanno buoni sistemi di educazione m-
dustriale e noi non ne abbiamo nessuno »

- Camera dei Comuni, tornata del 30 mag-
gio:

La Camera dei Comuni ricominciò la discus-
sione del biN di riforma in Comitato parlando
della nuova distribuzione delle sedi elettorali.
Una delle principali clausole del bili è quella
che toglie la franchigia a quattro borghi rei di
corrazione elettorale, Totnes, Lancaster, Great
Yarmouth e Reigate.

11 signor Bowyer si oppose,alla clausola; sos-
tenne che era un vero bili ði punizione, e che
faceva d'uopo di trattarlo separamente. Panisce
non solo il reo as anche I'mnocente, ed anche
le citta nel loro carattere di corporazione, lo
che è cosa, secondo l'oratore, ben differente dal
punire i singoli abitanti.
Il signor Knightley, per la sua esperienza at-

tinta in uno de' Comitati di Great Yarmouth,
sostiene che se non fosse tolta la franchigia a
quella città non sarebbe eletto un sol candidato
senza corruzione.
Il signor Gladstone disse che la punizione

delle citta susciterà l'opinione pubblica con-

tro la corruzione elettorale e vuol essere appli-
cata allegrandi come alle piccole sedi elettorali,
dacchè pare che le prime credano che la loro im-
portanza pO6Sa dissuadere il Parlamento dal-
l'occuparsi di loro se cadono nella corruzione.
Il signor Lowe si oppose, e sostenne che il ri-

medio è solo applicabde coll'antico sistema, ma
è irriconciliabile col nuovo principio che regola
la franchigia. Il bill creerebbe 4,500 nuovi vo-
tanti a Great Yarmouth: orcome si possono pri-
vare costoro della franchigia perchè 500 loro
concittadini si sono resi rei di corruzione?
Il signor Bright accennò l'inconveniente di

unire la questione di riforma a quella di to-
gliere la franchigia, e sostenne principio equo
esser quello di togliere la franchigia a tutte le
persone trovate ree di corrazione. 11 toglier la
franchigia in massa punisce il reo e l'innocente.
Alla votazione la clausola che toglie la fran-

chigia alle quattro città corrotte passò con 325
voti contro 45. (Times)
FRAxcIA. - Il Corpo legislativo ha consa-

crato tutta la sua seduta del 29 alla discussione
dell'articolo 2 della legge sulle società, inteso a
ridurre la responsabilitä dell' azionista alla
metà dell'importo dell'azione sottoscritta.
L'articolo venne respinto con 108 voti con-

tro 80.

- Nel Moniteur si legge che ilgiorno 29 alle
ore 11 il principe imperiale si recò a Saint-
01oud, dove si trattenne per un pezzo di tempo
a passeggiare assieme agli augusti suoi genitori.
- LaPatrie scrive che le voci corse intorno

alla durata della sessione e della legislatura
del Corpo legislativo sono prive di fondamento.
- Lo stesso giornale fa sapere che S. M.

l'imperatore il giorno 31 ha presieduto il Con•
siglio di Stato e vi intervenne alla discussione
del progetto di legge sulle assicurazioni in fa-
vore degli operai. Tale progetto è l'applicazio-
ne delle idee espresse dall'imperatore sulla ne-
cessità di far concorrere gli operai ai benefizi
delle assicurazioni sulla vita e contro i casi
fortuiti.

Paussa. - Si legge nella Corrispondensa
provinciale di Berlino, 29 maggio:
Nella visita dei sovrani alla Corte di Francia

l'Europa troverà un nuovo segno del felice con-
sohdamento dell'accordo pacifico. La riunione
degli alti potentati assicura compintamente un
accordo durevole. Nel tempo medesimo essa

inspirerà ai popoli una seria confidenza nello
sviluppo calmo e fecondo della loro prosperità,
sviluppo universalmente desiderato.
- L'Havas pubblica le seguentinotizie :
Il Governo prussiano nelle sue relazioni coi

Governi della Germania.del Sud si è dichiarato
pronto ad iniziare le trattative riservate nel
trattato di pace onde regolare i rapporti doga·
nali della Germania del Sud colla Confedera-
zione del >Tord. I membri settentrionali dello
Zollverein che hanno diritto di voto vennero in-
vitati a prender parte a queste trattative, la cui
apertura avrà luogo probabilmente nelle prime
settimane dopo la Pentecoste.
- La chiusura della sessione parlamentare

avrà verosimilmente luogo il 22 gmgno.
- La Gassetta della Germania del Nord

dice che i documenti dell'inchiesta relativa agli
affari dell'Annover vennero rimessiil giorno 29

soltanto al procuratore generale che ha assunto
immediatamente la direzione del!a inchiestame-
desima.

AUSTmA. - Si legge nel Fremdenblait di
Vienna:
Veniamo a sapere che in una prossima seduta

della Camera bassa d'Unghena sarà fatta la
proposta di invitare il Reicherath a prender
parte alla solennità della incoronazione. Tale
proposta verràcertamente adottata, ed il signor
barone de Beust earà pregato dal signor presi-
dente del Consiglio dei ministri d'Ungheria a

conipiacersi di fare le pratiche necessarie. L'm-
vito verrà probabilmente fatto a nome della

Corona.

- La Presse di Vienna del29 scrive:
Il Pesti Naplo ed il Giornaledel 1848 avendo

sollevato nelle loro risposte alla lettera di Kos-
suth, la questione di sapere se Deak risponderà
a questa lettera, Deak pubbhcò nei suddetti
giornali una dichiarazione per far sapere che
non risponderà alla lettera di Kossuth. « Kos-
auth, egli dice, scrisse quella lettera non a me,
ma contro di me; quella lettera è perciò un ar-
ticolo di giornale, un'accusa pubblica di cuinon
credo dovermi giustificare. I motivi della mia
politica sono esposti apertamente nei miei di
Boorsi; io considero l'accomodamento amiche-
vole come più salutare di una politica che ci
condanna all'aspettazione ed a nuove sofferen-

ze, e fa dipendere l'avvenire dello Stato da av-
venimenti pecidentali. Chi non obbedisce ad al-
con ordme ch'en;,tua dal potere, e non ha in vi-
sta che il bene dello gato sopporta facilmen'e
il peso della propria responsabilità. Rispondo
in conseguenza della mia opmione che non ho
mai imposto a nessuno.

« La maggioranza divide le mie convinzioni,
e non ha bisogno di essere da me giustificata. »

BAVIERA.-11 Journal de Franefort scrive:
Secondo comunicazioni degne di fede tras-

messe da Afonaco, il principe di Hohenlohe ha
indirizzata recentemente agli Stati del's Ger-
,tania del Sud una no'a nella qiiale è detto:

, i jmpossibile che la Germania del Sud con-
tinui a rim¿nere nella situazione presente: na-
turalmente dal punto di vista della pohtica po-
sitiva non si potrebbe trattare dell'entrata di

questi Stati nella Confederaziog del Nord.

« Da un lato il gabinetto di Berlino che
credó sapere þer informazioni esattissime che
l'efettuazione di quests ides avrebbe per con-
seguenza immediata una guerra colla Francia,
è fermamente deciso a non entrare in una ei-
mile combinazione; d'altra parte la Baviera -
ed 11 ministro degli esteg tiene in obbligo di
constatarlo espressamenteagon potrebbe mal
acconsentire ad entrarer in questa Confedeiå-
zione ed a (tare per conseguenza una posi-
zione simile a 'uella della Bassonia.

« In sifg circostanze la sola via pratica
sembra ess elli che gli Stati del Sud si ac-
cordino sopra2nna base comune la quale possa
servire di fondamento a trat ative della Germa-
nia del Sud colla Confederazione del Nord allo
Scopo di stabilire le relazioni internazionali pre-
viste dal trattato di Praga. »

PRINCIPATI ÜNITI. - La Societa dell'AI-
leanza tarae itica comunica alla Patrie del 31
maggio il testo della circolare del26o 27 aprile
(vecchio stile),indirizzataaiprefettideidistretti
della Moldavia dal signor Bratiano, per la per-
secuzione degh ebrei. Ecco quellacircolara:

A tutti rp'refetti dei distretti.
Mediante l'art. 50 annesso alla lettera P del

regolamento e la pagina 60 della l' collezione
giudiziaria per la parte della Romenia al di la
di Mucov (Moldavia), è proibito legalmente agli
israeliti di prendere a pigione delle località ;
mediante diverse reiterate circolari e quella del
5 febbraio 1860, n 2269, sono adottato delle
disposizioni per la Rumenia al di qua di Mil-
cov (Valacchia), per impedireagh israeliti di di-
morare nelle comuni rurali e di farsi intrapren-
ditori di alberghi, osterie e di prendere a pi-
gione delle proprietà. Sono stato informato che
tali disposizioni non si eseguiscono dovanque
con esattezza; v'invito dunque a far osservare le
suddette disposizioni ; fate in modo che siano
eseguite in tutto il loro rigore.

Il ministro:
Grovas: Baaruso.

- L'Havas pubblica i seguenti di6paCCÎ¾
Bukarest, 30 maggio.

Si indica il generale Crezulesco come suces-

sore probabile del signor Gherghel, ministro
della guerra che ha date le sue dimissioni.
Il signor Cremieux ha spedito da Parigi agli

israeliti rameni un dispaccio col quale promette
l'alto intervento dell'imperatore Napoleone III
a loro favore.

Yassy, 30 maggio.
Le misure prese contro gli israeliti vennero

ritirate in seguito ad un ordine giunto da Bu-
karest.

SVIZZERA.-AIIBÛŒgg. Ti¢iNeßedel 31mag-
gio acnvono che ilgran Consiglio diBerna, nella
sua seduta del 29, ha nominato suo presidente
il vice presidente Brunner, e vice presidente
l'attuale presidente Stiimpfli; a presidente del
Governo il signorScherz, candidato dei liberali,
con voti 100 contro 90 dati a Kurz, candidato
dei conservatori.

TuncnxA.- All'Osservatore Triestinodel 31
scrivono da Costantinopoli il 25 maggio:
La partenza delSultano per Parigiavra Inogo

probabilmente entro questa settimana. Ei s'im-
barchera per Marsiglia abordo del Baltanich,
accompagnato dall'ambasciatore di Francia, e
scortato dalla squadra francese del Levante sino
alle rive di Francia. Dioesi che il Sultano vi-
siterà anche Vienna, ritornando per Trieste o

per il Danubio. Durante lasua assenza, A'ali pa-
scià eserciterà le alte funzioni di reggente del-
l'impero.
AMERICA. -- Si scrive al AforningPost dalla

Nuova Orleans, 9 maggio:
Se Massimiliano non è foggiasco, è nella sua

capitale, e il piccolo esercito che può aver rac-
colto coi rinforsidelle provincie occidentali del-
l'impero, è tutto quello che sta tra lui, la cat-
tura, la morte o la fuga. Vera-Cruz probabil-
mente è stata presa da qualche tempo, e con
quella i repubblicani terranno tutto il paese
tra la riva del mare e la capitale. La citta di
Messico non si può difendere, ma le altore di
Chapultepec, da Afolina e di Rey che la circon-
dano sono forti e potrebbero resistere ad una
forza comparativamente piccola. È probabile
che l'Imperatore faccia colà il suo ultimo sforzo
per difendere il trono. Gli abitanti delle città
sono a lui devoti in gran parte. E partito cleri-
cale ha potenza e l'adoprerà in suo favore.
Qualunque sia il suo fato niuno può negargli

lode per il coraggio, la perseveranza e la ri-
solutezza che ha dimostrato. Nulla potrà com-
pensarlo mai del terribile infortunio della sua

sposa infelice. Tra tutte le tragedie de' tempi
moderni la storia dell'arciduca Massimiliano e

della arciduchessa Carlotta èlapiù deplorabile.
Tutto fa credere che se i repubblicani pos-

sono cacciare Massimiliano il disordine e l'anar-
chia del paese contmueranno. La nemicizia tra
i due capi liberali è accerrima.Rpopolo di Tam-
þico si e diebiarato per Ortega, edicesi che l'ul-
timo abbia raccolto una forza bastante, esi pre-
pari a provarsi con Juarez,appena Massimiliano
sia uscito dal Messico. Vi sono ragioni per sup-
porre che il popolo di Messico brama il trionfo
di Massimiliano, e paventa lospettacolo di anar-
chia e di sangue che prevede. Egli è già stato
sul trono più di qualunque altro dominatore del
Messico da 30 anni; si è procacciato influenza
sul partito della chiesa, e sottoil suo regno la

ps:e e la prosperità del paese potevano essere

BBSICura 0.

La Neue Freie Presse in un articolo nel
quale fa un parallelo tra la nazionalità slava e
l'italiana, scrive:
La nazionahtà italiana, dice la Presse, può

vantare un passato sul quale è fondata tutta la
cultura d'Europa. Arte, letteratura, scienza, in-
dustria, commercio, navigazione, intelligenza di
libere città e grande cultura nelle dinastie dei
6uoi principi formano nella storia d'Italia come
un brevetto speciale che le dà diritto all'indt-

pendenza pohtica ed all'unità nazionale. Tutto
ciò è stato bensi turbato m quel paese dai pre-
giudizi religiosi e dalla brutalità del dominio
temporale: ma pure attraverso tutt'i secoli
delle tenebre, trapela la luce della cultura la
quale non potè mai venir del tutto soffocata
dagli inesorabili nernici del progresso e della
libertà Anzi le persecuzioni oohtiche e rehgiose
fecero in tutte le epoche rifulgere pdt vive l'in-
telligenza della nazione. L'Italia è rimasta sino
ai nostri giorni il paese delle arti, il paese della
scienze. E non solo gareggiò anche nei tempi
iù difficili con tuttii popoli del mondo, ma li

superò quasi in tutti i punti nella facoltà crea•
trice. Dalla pittura, dalla ECOÏÉUra, ËSIÎSpOSSÎB,
dalla musica, dalla formazione della lingua,
dalle sottili distinzioni della giurisprudenza,
puo alle crgatriciinvenzioni e scopertenel vasto
campo delle scienze naturali, l'Italia è rimasta
sempre alla testa della cultura. Per non par-
lare dei sommi dei, passati secoli, che, in fatto
di' arti e scienza, erano i maestri del mondo,
ci basti citare i nomi di Galvani, Volta,
Melloni, Matteneci, De Vico, Secchi, Gasparini
e Schiapparelli, per mostrare come lo spirito
dei sommi italiani brilla fra i primi nelle
scienze.
Laddove tali grandezze si fanno strada in

mezzo all'oppressione della barbarie politica e
al peso dell'ottenebramento religioso, è certo
che nella nazione era latente una grando forza
civilizzatrice. La sua compiuta emancipazione
non ð che una quistione di tempo. Chiunque
considera la cultura come il punto culminante
centrale delle tendenze morali deve deplorare
come una barbarie la oppressione di tale nazio-
nalita; e la sua riabilitassone verra riconosciuta
come una necessità da soddisfarsi in un secolo
incivilito.

VARIETA
NUOVA PRATICA PER INSOLFORARE LE IITI.

(Dall'Economia rurale)
L'andamento deBa vegetazione Belle viti si

mostra in quest'anno oltremodo lusinghiero-
I giovani e robustipampini, ben guermti di frut-
ti, promettono na abbondante raccolto, e con-
tinuando propizio il tempo, un largo compenso
alle indurate fatiche.
Nei viticoltorinondimeno non scorgesi, duolci
il dirlo, quella confidenza cheà sprone alla con-
tinuazione dei lavori. Su di essi pesa sempre
quell'incubo, che ha per cagione la fatal malat-
taa, la quale nell'annata scorsa, lungi dal decre-
scere, come in tutti eranata la lusinga, andò in-
vece estendendosi per ragioni sino allora rima-
ste immuni.
Ma perdio, non è forse il solfo rimedio so-

Trano, sicuro, infallibile? Non è forse l'efficacia
sua rafermata da quindici anni di esperienza ?
Insolfate dunque, msolfato quante volte sia ne-
cessario le viti, e se a Dio piacera preservarle
dallagrandine, potete fin d'oracontare sa di una
copiosa produzione di vino.
L'insolforazione, come è noto, der'essere per

tre volte almeno ripetuta, e se aggiungesi che
un legger vento, od uno spruzzo di pioggia un
po'impetuoso possono distruggerne glí efFetti
sì che convenga, e sia anco necessario di ripe-
terla, è evidente che quot'operazione fmiscoper
riuscire alquanto costosa. Le irritazioni non di
rado violenti della mucosa degli occhi, del naso
edella laringe alla quale vanno soggetti i distri-
batori del solfo, e l'odore spiacevolissimo, e non
del tutto innoeno, che il vino proveniente dalle
uve insolfate tramanda sono tanti inconvenienti
chebastano aspiegarci la ripugnanza chemolti
viticoltoriancora provanonell'adottare una pra-
tica i di cui risultamentinon potrebbero piu es-
sere messi in dubbio.
Essendo noi più che convinti che gl'Italiani

potrebbero, volendolo, esportare 10 milioni circa
di ettolitri divino ottimo, e per questo solo fatto
grandemente migliorare le loro condizioni eco-
nomiche, ci tenemmo, nellanostraqualità dido-
cente, per obbligati a studiareseall'attuale pra-
tica non si potesse sostituire un'altra che rag-
giungendo gli stessi efetti non fosse seguita, nè
accompagnata dagli stessi inconvenienti.
L'esperienza nostra replicatayrtre anni con-

secutivi, e quella di alcuni amici che vollero ri-
peterla ci lascia la speranzache i nostri tenta-
tivinon siano rimastiinfruttuosi.Sperimentinl-
teriori diranno se ci siamo,o nonci siamo illusi.
Perraggiungereilpropostociscopopartimmo

da alcuni fatti, lacuimaniera diesplicarsi quan·
tunque non siaancora ben dilucidata, ci ogrono
nondimeno un tal grado dicostanza nel manife-
starsi, che dai medesicni crediamo potersi in-
ferire :
1• Che la distruzione dell'ojdio sia determi•

nata da un prodotto di ossidazione del solfo
formantesi sotto fazione dei raggi solari, e per
COB8egueBER dSÎl'OSSigeBO che lepiante poste in
quella condizione espirano ;
2• Che la produzione dell'acido sollidrico nel

mosto delleuveinsolfate dipenda dalla presenza
materiale del solfo, che gli acini dei grappoli
rinserrano;

S• Che il solfo sparso, o che cade sul terreno
riesca assolutamente inefficace.
Poste queste illazioni per vere, è ovvio il con-

chiudere che per conseguire la distruzione della
crittogama colla maggiore prestezza, e col mi-
nore dispendio possibile sia necessario:

1 Evitare la perditadisolfo che è nella pra.
tica attuale inevitabile;
2• Distribuire il solto in uno stato di divi-

sione tale dhe possa essere facilmente aggredito
dall'ossigeno nascente, e per conseguenza subire
tutto il processo di ossidazione surriferito.
La pratica che proponiamo risponde a ca-

pello a tutti questi postulati.
Eccola nella sua nudità pratica - la spiega-

zione verrà in seguito.
Prendansi chilogrammi 1 di calce viva;

I<t. 8 di solfo;
Id. 5 di acqua.

Introducasi ogni cosa, e megho prima la calce
caustica e l'acqua, e quindi nel latte di calce il
solfo polverizzato: si esponga al fuoco, e si fac-
cia bollire per un'ora circa, fmtanto cioè che la
presenza del solfo sia scomparsa. E nel caso che
per l'evaporazione diminuisca troppo l'acqua in
modo da rendere il liquido troppodenso,si sur-
roghi l'acqua perduta con della nuova. II liquido
restante dopo posatura si diluisca in un ettoli-
tro d'acqua, e con un pennello dabianchino non
troppo carico si spruzzino, senz'altra avverten-
za, i grappoli e le foglie circostanti.
Le quantità in licate bastano per insolforare

un migliaio e più di viti; Panno scorso furono
sufficienti all'insolforazione di otto filari della
lunghezza di 126 metri cadauno Gli effetti che
ne ottenemmo furono si pronti che dopo tre
giorni non scoreovasi più erittogama vivente:
le uve crebbero, maturarono a meraviglia, edie-
dero un vino nel quale i reagenti i più delicati
non riuscirono a svelar traccia di idrogeno sol-
forato.
Le sperienze fatte nel 61 e nel 65 ebbero

uguale risultamento. Anzi siccome la critlegg.
ma aveva di già cominciato la strage, noi rin.
stimmo ad arrestarne Gli efetti, el che tutti gli

acini, che non erano ancora troppo histrattati,
giunsero a completa maturanza, mentre che
quelli delle viti abbandonate a se stesse in via
di esperimento comparativo, disseccarono tutti.
Per poterci ora formareun giusto criterio in-

tornoalla proposta prat•ca, e ai suoiefetti, dob-
biamo accennare alle reazioni chimiche, ed alle
metamorfosi, che successivamente si compiono
e nella preparazionedel liquido, e nei composti
che ne risultano.

11 solfo in presenza dell' acqua, e sotto l'in-
fluenza della temperatura reagisce sulla calce in
modo da dar origine a due colhposti di diversa
naturs : si forma un pentasolturo di calcio, e
dell'hyposolâto di caTee.
L'equazione seplente ci spiega, e indica con

preemone a termim della reanone:
3 CaO + 12 ß= 2 CaBo+ CaO, S20*
calee solfo pentasoituro hyposolito
Il pentasolfuro di calcio si trasforma in pre-

senza dell'ossigeno in solfo e in hyposolfito se-
condo la seguente equazione:

CaS6 + 8 0= Ca0,S=0* + 3 S.
Allasua volts Phyposoliito di calce si adop-

pia in contatto dell'acido carbonico dell'aria, e
dell'amidità in solfo e in soliito:

Ca0,S202= Ca0, SO: + S.
Il soliito poi assorbendo ossigeno passa allo

stato di solfato
Ca0,SO2 + 0= Ca0,S0s.

Da queste reazioni, e dalle equazioni che le
rappresentano emerge chiaramente che dei 12
atomidi zolfo, che si impiegano nella prepara-
zione del liquido che adoperar deresi contro la
crittogama, nove soltanto si depongono allo
stato hbero o sopra le foglie, o sopra i grap-
poli; gli altri tre restano impegnati nel soliito
di calce. Pertanto non abbiamo bisogho di lam-
biccarci il cervello per spiegare la distruzione
prontissima della crittogama, e l'assenza del-
l'idrogeno solfarato nel vmo delle uve con que-
sto metodo insolforste.
Le azioni chimiche si spiegano tra gli atomi,

fra masse, vale a die infinitamente piccole,
impercettibili, e incommensurabili; per la qual-
cosa il solfo che si separa dal pentasolfuro di
calcio, e dall'hyposoliito di calce deve necessa-
riamente trovarsi all'estremo grado della di-
visione molecolare, cioè nellacondizione la piil
favorevole all'esercizio dell'affinità che tra di
esso e l'ossigeno, che le piante aspirano, esiste:
d'onde la rapidità d'azione, la totale ossidazione
del medesimo, e i vantaggi notevolissimi, che la
nuova pratica presenta sopra la vecchia.
Secondo la pratica inuso le tre insolforazioni

richiedono per ettara unquintale circa di solfo,
i nove decimi del quale cadono inerti enI suolo;
e la metà del rimanente restando imprigionata
dagli acini dei grappoli si trasforma poi aptto
l'ancor misteriosa influenza della fermentazione
in acido sollidrico, la maggior parte, del quale
resta disciolto nel vino.
La distribuzione di quella quantita di solfo

nelle tre indicate operazioni, sia col mezzo dei
soflietti, o dei bussoli, odell'mgegnoso apparec-
chio di Gauthier esigendo dodici giornate di la-
voro penoso, e non soevro di inconvenienti, ne
segue che il costo della parte soltanto materiale
dell'operazione risulterebbe gså di lire 43 perettara. Il consumo che arrecano i travasamenti
del vino ingninato di acido sollidrico potendosi
valutare a un ventesimo della messa totale, è
chiaro che le passività dipendenti dall'insolfo-
razione si elevano almeno alla somma di lire
100 per ettara.
Nella nuova pratica, quando è ben condotta,

la perdita del solfo si lunita a quella parte che
rimane combinata colla calce allo stato di sol-
fito; di guisa che volendo, anche per maggior
sicurezza, ripetere tre volte l'insolforazione, la
quantità di solfo che si richiede per tutte e tre
le operanom, non potrebbe esseie maggiore di
chil. venticinque. Ilesecuzione poi diquella fat-
tara potendosi facilmente compiere'in sei gier-
nate di lavoro, ne segue che la spesa totale ar-
riverebbe appena a lire quindici ecentesimi cin-
quanta per ettara. La nuova pratica pertanto
essendo anche scevra di inconvertienti, e ofren-
doci uva e vino che iminediatamente posaquo
metterai in commercio, «giova credere che la
verrà adottata da tutti i Viticoltori con tantag-
gio proprio, edi quello dello Stato.
Questa stessa pratica, riuscendo sì poco co-

stosa, non potrebbe eziandio essere tentata con-
tro agli insetti, che da alcuni anni tanto male
arrecano gli alberi fruttiferi? Chi non cono-
see i funesti efetti della malattia dei peschi, co-
gnita sotto il nome di eloque. Alcuni arborichl-
ton ci hanno assicurati che nell'annata scorsa
yrvennero a salvare la ricolta col mezzo della
msolforazione dei peachi. Spruzziamo dunque
con una pompa da giardino i nostri alberi frut-
tiferi, che con poche lire potremo confermare o
disdire le suddette asserzioni.
In via di esperimento noi osilimo finahe pro-

porla alPinsolforazione dei gelsi. .Noi non vo-
gliamo ora disentere se ja malattia dëi bachi
abbia o no la sua origine in untelaborazidne
anormale dei principii nutritivideRa fdglia. Noi
vogliamo soltanto constafare che in tutte quelle
poche località della Corsica, della Sardegna e
della Toscana, nelle quali la malattia non s'ò
ancora mostrata, o che fumeno disastrosa regna
la mal'aria. Essendo ben noto che fra i princi-
pii efficienti della malaria si annovera sempre
l'idrogeno solfurato ; il quale in presenza del-
l'ossigeno espirato dalle piante deve conver-
tirsi in solfo ed in acqua, non ci sembra del
tutto improbabileche l'immunità o la minor in-
tensità della malattia in quei luoghi possa ripe-
tersi dall'insolforazione naturale. Pertanto es-
sendo il raccolto dei bozzoli di un'importanza
vitale per l'Italia, non dovrebbesi trascurare
nessuno di quei tentativi, quand'anche pote>
sero sembrare assurdi, che potrebbero allonta-
nare dal nostro paese il flagello che minaccia la
più importante delle nostre risorse.

M. PETRONE,

BIBLIOGRAFIA
Manuale sull'Iglene dei bambini del dot-
for Isacco GALLioo: lavoro dedicato aRe madri
di famiglia. - Beconda edizione completamente
rifusa ed aumentata (Firenze, tip. F. Martini).
« Una buona terza parte delle umane infer.

mitä sono più particolarmente proprie dell'in-
fanzia. » Aquesta sentenza clie incontria:no nelle
prime pagine del libro cheannunziamo, risponde
con dolorose cifre la statistica, la quale ci di-
naostra la mortalità de' bambini raggiungere il
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terzo, talroltapersino la metà delle nascite: non
è guariche discorrendo in questo giornale delle
condizioni di uma fra le piik salabri provincie
italiane dovemmo notare come in essa la mor-
talita de' bambini, al disotto de' tre anni, toc-
casse il 30 ed anche il 40 per cento. Del quel
fatto dolorosissimo non è dubbio doversi rite-
rire la principal causa e alla trascuranza delle
enre igieniche » edall'ignoranza in cui, in Italia,
sono tutti, colti e non colti, delle più ovvie ed
elementari nozioni e pratiche d'igiene. Da lungo
tempo il dottor Galligo ha volto l'opera sua e

gli studii e gli scritti a combattere quelPigno-
ranza e le funeste conseguenze; chè già da varii
anni la scienza medica vanta di lui un pregie-
voleed assai pregiato lavoro sull'igienee le ma-
lattie dei bambini. Ora ha rimessa di nuovo la
inano a questo, ma con ottimo consiglio volte

farne un libro per le madri di famiglia, por-
,tando i consigli e l'istrazione là dove può riu-
scire piik efficace ed opportuna.

« Io ho voluto, scrive l'egregio autoré, met-
termi alla prova, studiandomi di esser utile alle
madri di famiglia ed al mio paese. » K questo
doppio e nobilissimo scopo noi crediamo abbia

pienamente raggiunto con questo breve .Ma-

nualé, sia per le cose delle quali discorre, che
pel modo, per l'utilità degli ammaestramenti, e
la scienza vera, pratica, efficace, cui s'informa,
senza vana pompa di frondosa erudizione ed

anche,giovaparnotarlo,perlatenuitàdelprezzo.
-- Ci duole il nonpoter qui, come ne avremmo
desiderio, riferire qualche pagina di questo li-
bro: v'è nn capitolo, il II, sopra « alcune strane
pratiche ed abitudini, errori e pregiudisii nel
governodei bambini »che vorremmo riprodurre
per intiero nella persuasione digaadagnarci an-
che noi un po' della gratitudine che all'autore
debbono le madri di famiglia e debbe pure il

paese pel bene e il giovamento che gliene verrà
da questo nuovo lavoro dell'operoso ingegno
del dottor Galligo.

Il manuale del contadine, di G. B. Irras
(Mantova, presso L. Segne tipografo-libraio).
Certo l'ideadi questo hbro è venuta all'au-

tore prima dal cuore che dalla mente; vogliam
dire esser stato spinto a dettarlo più che dal-
Fambizione di scrivere un libro, daldesiderio di
fare opera utile e patriottica, di giovare altrui,
di concorrere verymente, perusare leparole me-
desimo de1Pantore, e a portare anch'esso alla

grand'opera che ha per oggetto la redenzione
morale ed economica delle plebi rurali.... il suo
contingente. » La schiettezza e semplicita, la
cordialità, diremmo, della forma, Pordinamento
stesso e lo svolgimento delle materie, ci per-
anadono che questa prima e generale impres-
sione lasciataci dalla lettura del libro del signor
Intra, è pure un giusto giudizioed una lode me-
ritata.

11 Manuale del eontadino èconcepito escritto
collo scopo appunto di fornire alla mente dei

lettori, ai quali s'indirizza, quelle generali no-
zioni ed insegnamenti che valgono a formar loro
un criterio e dare una ragione d'ogni cosa che
tocchi il contadino com'essere sociale, cittadino
italiano, agricoltore..... però in esso si discorre
del sistemamondiale, dellageogfafia, piùspecial-
mente dell'Italia; della storia generale e patria;
poi delle presenti nostre istituzioni politiche ed
amministrative; di un po'di fisica e storia nata-
rale; infine dei più importanti precetti d'igiene
e delle cose dell'agricoltura, dei diritti e doveri
dei contadini, ecc.
Tutto ciò è esposto in termini brevi ma sem-

plici, chiari, in quella forma cEe sola può dirsi,
veramente popolare, accomodata cioè, alla vol-
gare intelligenza, ma senza volgaritâ di modi, o
stracchevole pedanteria.
Certo il contadino il quale abbia scorso e

stadiato questo Manuale, potra dirsi utilmente
e seriamente istruito.11a qhanti lo leggeranno?
A que6ta domanda che si afaccia conie un'ob-
biezione contro la pratica utilità di sifatti libri,
v'ò pure una risposta la quale vorremmo fatta
da quanti veramente ed efEcacemente amano e

vogliono aiutare la popolafe istruzione. È vero:

nelle nostre classi rurali non è grande il numero
di quelli che sappiano leggere e comprendere il
libro del signor Intra: må in ogni comune e

terra v'è un sindaco, v'è un mekico, un segreta-
rio, un proprietario insomma, il quale puð
nelle lunghe e inoperoseserate d'inverno, racdo-
gliere intorno a sè, nella scuola comntiale i con-
tadini, e legger loro e spiegare qualche pagina
di questo libro del signor Intra. Questo si faccia
e ristruzione popolare non sarà pià un deside-

rio, e il Manuale del contadino riuscirà, quale
lo volle il suo autore, un buon libro edun'opera
patriottica.

g/Esposizione Universale del 1867 IIIn-
strata:pubblicazione interNagiOmald GUgorig£afg
daRa Commissione Imperiale delfEsposizione. -
Edizione italiana (Edoardo Sonzogno a Milano,
Firenze, Venezia).

Egli è di proposito che gra solamente faccia-

memegzione di quesia pubblicazione che già da
oltre due mesi venne intrapresa dal Sonzogno;
chò di un'operaamienziata con si larghe e splen-
dide promesse volevamo attendere la prova dei

fatti: e ora, innanzi alle 12 dispense già pubbli-
cate possiam dire che quelle promesse furono

ampiamente tenute. L'Ësposizione Universale

Illustrata è un magnifico album delle meravi-

glie di quella gran Mestra mondiale: i disegni
quanto sono abbondanti, altrettanto sono pre-

gevoli per la finitezza: com'è noto sono dovuti
a' più distinti artisti parigini; ma non lieve me.
rito e lodeva al Sonzogno per la esattezza e ni-

tidezza della riproduzione: la quale perciò
porge pure una novella prova

del grado di pro-
gresso e perfezione cui il sig. Sonzogno seppe
elevare questa sorta di pubblicazioni.
Ogni settimana esce una dispensa: il prezzo

d'associazione è di dieci lire l'anno.

È uscito il fascicolo sesto dellaNuoraAntolo-
gia che contiene le seguenti materie:
Della Filosofia di Marsilio Ficino. -- Fran-

cesco Puccinotti.
Urania, (continuasione e fine) - Terenzio

Maminni
La poesiagiocosa in Italia.-Pietro Fanfani.
La vita di Giordano Bruno da Nola.- Capi-

tolo vm, la commedia Il eandetaio. - Capi-
tolo II Bruno a Londra.- Domenico Berti.
Giovanni Bellini e Alberto Darero, o l'arte

italiana e l'arte tedesca nel 1505. (fme del rac-
conto)- Pietra Selvatico.
L'Istmo di Suez. - Parte prima.- La poli-

fica europea.-Fedele Lampertico.
L'istituzione militare del Regno conciliata

con le necessarie economie dell'erario. - Mag-
giore G. Bellentani.
Una scena del Fausto di Goethe (parte 2·,

alto 1•). Mefistofele inventore della Cartamo-
neta. --- Andrea Maffei. ,

Rassegna musicale. - L'Affricana e il Pelle-
grinaggio aPloërmel.-Musica religiosa e mu.
sica classica. - Concerti popolari. - G. A.
Biaggi.
Rassegna politica.
Bollettino bibliografico.
- È uscito il secondo volume della ßeienza

del Popolo, Biblioteca popolare a 25 cent. il

volume, che sipubblica in Firenze dallo stabi-
limento Civelli; contiene una lettura del profes-
sore Pietro Marchi, su I Vermi Parassiti, ao.
compagnata da due belle tavole litografate.
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Ier l'altro per iniziativa deBli artisti, la maggior
parte italiani, residenti a Firenze,nella villa del sig.
Edoardo Conti, offerta gentilmente dal cortese pro-
prietario, fu dato nu banchetto ad onore del profes-
sore Dapré a cui toonava all'Esposizione di Parigi il
massimo premio per la sooltura. Intralascieremo de-
scrivere la splendidae cortese ospitalità della fami-
glia Conti, la festosa cordialità del convito, i fratel-
levoli brindisi e i discorsi e i versi recitati per ricora
dare le applaudite parole del Dupré, il quale rin-
graziando delleonoranze piùall'artenbe a sè dovute,
dolevasi pure che il ristretto numero del premli pre-
stabiliti abbia privati tanti artisti italiani delle ono-
rilicenze delle quali apparivano mexitevolissimi, e
proponeva che col saluto deliberato inviarsi a Parigi
all'Ussi un altro fosse mandato a Vincenzo Vela
e perek egli sappia cAs.guantunque premiata, Topera
sua è di molto superiore af premio accordagogli, a Con
unanime plauso fu accolta la proposta e immanti-
nente sottoscritta da tutti gli astanti.

- Venerdl, 7, alle 8 di sera il prof.Luigi Magrini
terrà la sohta conferenza cogli stadiosi inseritti, in
eni il dott. Marangoni esporrà alenne applicazioni
della meteorologiaall'agricoltura, e il signor Giulio
Morelli riferirà un lavoro del prof. Tyndall intorno
l'influenzadel colore e della struttura meeeaales sul.
calorino raggiante.

- Per deliberazione della Commissionedel Con-
sorzio Nazionale, nel concorso peLdisegno del certi-
Beato di patria benemerenza da aceordarsi al sotto-
scrittori del Consorzio stesso, in dichiarato tincitore
del premio di lire 1000 11 disegno di cui venne rico-
nosciuto autore il pittore signorAntonio Masutti di
Ariano nel Friuli.

- È morto a Biella il 30 ma¢glo ultimo il commen-
datore GiuseppeAroulfo, senatore del Regno.

- La Provincia pubblica la seguente lettera del
direttore dell'Osservatorlo di Moncalieri, datata dal
27 maggio ultimo:

Preg.mo sig. direttore,
Poichè tutti si maravigliano e tutti ancora si Is-

mentano dell'insolito freddo avvenuto ne' giorni
scorsi, e poichè si cerca da taluno darne qualche
spiegazione poco a ploposito, così non credo inutile
pei lettori dell'accreditato suo giornale dare qualche
breve cenno su questo fatto.
La diminuzione di temperatura di questi giorni fu

vernmente considerevole: mentre nella prima metà
del mese il massimo calore diurno oscillava tra i 26
e 27 gradi centigradi, enel 21 si manteneva ancora a
23•; nella notte del 25 11 termometro si abbassò in
questo Osservatorio fino a 4*6 sopra le.rero, dando
luogo per tal modo all'enorme escursione di circa
23' in pochi giorni. Si fatto abbassamento di tempe-
ratura fu poi così rapido che eagionò un'abbondan-
tissimacondensazione divapore,il quale e pel troppo
freddo, e per la soverchia elettricità che si suole svi.
luppare in questi casi, si convertl in grandine o neve,
che cadde copiosamente in molti luoghi delle nostre
contrade e di tutta l'Italia, e fu aceompagnato da
vlolenti tetoporali. Nè fu questo un semplace fen>
meno locale, ma si avverò in tutta l'Europa; difatti
dai dispacci meteosologici rilevasi che al 22 si aveva
neve e grandine nella Scandinavia e nel nord-est
delle isole inglesi; al 23 lanere esdeva in Inghilterra
a Greenwich, ed in Francia aParigi ed inaltri punti,
e nel 24 nella Svizzera a Berna ed altrove: nel 25
giunse a noi. Dappertutto il vento fu impetuoso e la
temperatura basiselma.
Or qual è la eaglone di questi fatti? Il freddo della

metà di maggio son ò un fa to nuovo; esso avviene
periodicamente tutti Ali anni più o meno intensa-
mente, e con tale ecstanza, che alcuniin-igni meteo-
relogisti moderni lo vorrebbero fardipendere da ori-
gine cosmica. Ma questa opinione non pare probablie,
e la vera omgione del fatto in questione deve ripetersi
dal giro dei venti cheha luogo ogni anno appunto in
questa stagione. E difatti, coll'avvicinarsi dell'estate,
e sopratutto nel mese di maggio, il sole trovandosi
sulle ronepiù ample dei deserto africano (che è come
il focolare ed il punto di riehiamo per tutta la massa
atmosferica che sovrasta all'Europa), la riscalda po-
tentemente; e siccome l'atmosfera è un fluido in ta-
bilissimo, cosi l'aria riscaldata delle ansidette re-

gioni tende a mettersi in equilibrio coll'aria fredda
de' poli, epperò in ciascun emisfero terrestre si ge-
nerano delle forti correnti d'aria calda che dall'equa-
tore vanno a' poli, la eni direzione viene poi alterata
dal movimento che esse banno comune colla terra
da occidente in oriente. Nel nostro emisfero tali
correnti si dirigonodal sud-ovest at nord-est,ed avan-
sandosi sull'Oceano Atlantico verso le regloni arti.
che, richiamano per reazione da queste regioni al-
tre correnti d'aria fredda che si dirigono verso l'e-
quatore. Sono questecorrenti che traversando il con-
tinente europeo dal nord-est al sud-ovest, producono
nel luoghi per cui passano un ralfreddamento più o
meno intenso, e mescolandosi, specialmente nel luo.
ghi montuosi, con altre masse d'aria di diversa tem-
peratura e pregne di umidità, si combinano coll'e-

lettrieltåatmosferies,e danno luogoai temporali ed
agt! altri fenomeni meteorologiel ebe si arvioendano
periodicamente in questa stagione. - Questo anno
poi la corrente equatorialeavevauna forzaArandis-
sima, ed ha peretò prodotto da mot e dappertetto i
grandi eslori avuti nella primametà del mese, ed
inoltrandosi nelle regioni polari,ha dingelato grandi
porzioni di quei ghiacci perenni,le qualisisonoavan-
sate inoalla latitudine di Terrannova e più oltre.
Egualmente intensa doveva esseraper conseguenza
la corrente d'aria fredda rieblainatadalpolo per ri-
stabilfre l'equilibrio atmosferleo; ed ecco perchè an-
che 11 freddo è stato in quest'anno più improvviso
e più sensibile che negli anni addietro.
iii creda con stima distinta

.

Dee.moSeres P. F. Dazza.

-- Il Moniteur finiversel annunzia che 11 giorno 30
dello soorso maggio venne acoperta a Parigi la sta-
tua dell'imperatrice Giuseppina sulla strada di que-
sto nome, all'angolo della via 6alileo e a poca
distansa dalla pl32Em dell'Etoile. Quella statua di
marmo blanco, alta tre metri sopra un piedistallo in
pietra dell'Echaillon, rappresenta l' imperatrice la
piedi Vestita del costume del tempo. Le sta a Banco
la corona imperiale sopra un caseino sopportato da
un treppiò di stile greco. Nella destra l'íniperatrice
tiene Sori delleAntille; e Gori e verdura ne einguno
i piedi. Questa statua, scolpita da Tital-Dubray, fa
rivirere, dice il oitatogiornale, sopra una delle Do-
stre grandi strade l'immagine di paa donna che fu
l'ottima fra tutte e la cui memoria à rimasta cara-

alla Francia.

- A Waltham (Stati Uniti) esiste una fabbrica d'o-
rologi che impiega 500 operai e produce 50,000 arti-
coli ogni anno. Tutto il meccanismo, tutte le ruote
sono fatte col mezzo di macehine. Un mezzo chilo-
grammo di alo d'acelaio serre a preparare 100,000
molle da orologio, ed il suo valore eguivale allora a
più di i5,000 fr.
I diamanti venSono perforati con succhielli ini

come lapunta di un ago, ed i forlmisurati col mezzo
di strumenti esatti e capaci di indicare la deelmil-
lesima parte di un pollice inglese. Se un orologio di
Waltham si guasta o se la molla si rompe, si può
averne uno nuovo, identicamente simile, spedendo
alla manifattura 8 numero dell'orologio medesimo.

(Giornali americsai)

MIN15TERO
d' Agricoltura, Industria e Commercio

Bollettino deiþressi deibossoli verißeatisinelle
infradescritte citta o piasse del Regno; sel
mercato delli 30 e 31 maggio 1867.

quauri PREzz0 g i!

ROEBOLI
Massime Minimo Media

Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent.

Alessandria 80 maggle
Superiore. . 10 00 7 40 8 70
Comune.

. . 7 30 5 50 6 40
Inferiore

. .
5 40 3 40 4 40 3360 00
Macerata 80 maggle
(Bossoli giapponesi)

Superiore. . 6 81 6 00 6 40
Comune. . . 5 85 4 50 5 17
Inferiore . . 4 05 2 85 8 45

(Bossoli indigeni)
Superiore. . 8 50 7 80

.

8 15
Comune. . .

7 65 6 90 7 77
Inferiore

. . 6 75 3 75 5 25 1161 28
Alessandria 81 maggle

Superiore. . 10 30 7 60 8 95
Comune.

. .
7 50 6 10 6 80

Inferiore . . 5 90 3 50 4 70 3500 00
Medens 81 maggio

Superiore. . 10 00 6 50 8 25
Comune.

. .
6 30 5 00 5 65

Inferiore
. .

4 90 2 50 3 70 1155 60
Eseerats al maggle
(Bosseli giapponesi)

Superiore. .
6 75 6 00 6 37

Comune. . .
5 85 4 50 5 17

Inferiore
. . A 20 2 70 8 65

(Bossoli indigeni)
Superiore. . 8 55 8 01 6 37
Comune.

.
.

7 95 7 05 5 50
Inferiore

.
.

6 90 3 75 5 32 1823 77
Terine 81 maggle

Superiore. . 9 00 8 00 8 50
Comune

. . .
7 80 5 50 6 65

.

Inferiore . . 5 SO 3 00 4 15 3000 00
Firenze f*giugnoiß67.

Il Direttore capo della i' dioisions
Buoto CannTr.

Ul.TIME NOTIZIE
Telegrammi da egni parte del Regno annun-

ziano celebrata ovunque la festa nazionale di
ieri con pubbliche dimostrazionÌ di gioia, rasse-
gue della Guardia Nazionale e delle truppe,
opere di beneficenza, spettacola popolari, lumi-
narie, e spontaneo concorso del clero al rito re-
ligioso.

Le deputazioniprovinciali di Terra di Lavoro,
Foggia, Molise, i municipi di Ascoli Piceno,
Gargnano, Caserta, Chianciano, Forlì, Signa.
Ceva, Genova, San Genesio, Bovino, Monte San
Savino, Mondavio, Piagge, Portoferraio, San
Sepolcro, Mestre, Pesaro, Imola, Venezia, Fila-
delfia, Pinerolo, Prato, Fermo, Jesi, Campobas-
so, Volterra, Narni, Asiago, Novellara, Pieve
Santo Stefano, Massignano; la Reale Accademia
Incchese di scienze lettere ed arti; il Comitato
della Biblioteca popolare Pietro Thouar; la Co-
lonia italiana a Salonicco: inviarono indirizzi di
felicitazione a S. M. per le nozze di 8. A. R. il
Principe Amedeo.

018PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZI ASTEFANI)

Berlino, 1
.

Lo Czar ed il Re si intrattennero in lunghi
colloqui, ai quali assistettero Bismark e Gort-
schakoff.

Vienna, 1 .
La Presse dice che in seguito alle esitazioni

dell'Austria e dell'Inghilterra contro l'idea di
chiedere alla Porta il snEragio universale a fa-
vore dei Candiotti, l'imperatore Napoleone mo-
dificò la sua proposta nel senso di domandare
un'inchiesta, la quale sarebbe affidata ad un

commissario ottomano e ad un commissario
delle grandi potenze. La Ports fara probabil-
Inente gl'inviti per questa inchiesta. Il barono
di Beust diede istruzioni all'ambasciatore au-
striaco a Costantinopoli di appoggiare questo
progetto p esso il governo ottomano.

Parigi, l.
Chiusara della Borsa di Parigi.

31 1

F0adi francesi 3 Wo . . . . . .
70 50 70 60

Id. 41/s¶o......9885 9905
Consolidati inglesi . . . . . . 93 6/4 94 1/2
Coas. ital. 6 */. . . . . . . . .

53 40 53 50
Id. 15 giugno . . . . 53 40 53 65

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . .

415 421
Id. Italiano

. . . . . .
.
.

.
285 -

Id. spagnuolo . . . . ; , ; ; 277 281
Azioni str. ferr. Fïttorio Omansule

.
71 70

Id. Lombardo-venete
. . . .

410 403
Id. Austriache . . . . . . . . 477 472
Id. Romane . 73 77

Obbligazioni 6tr. ferr. IlOURES. . . . 118 121
Id. prest. austriaco 1805 . . 337 340
Id. in contanti.

. . . . . . . - -

Parigi, 1*.
È arrivato lo Czar con i due suoi Egli. Fu ri-

cevuto dall'Imperatore e dai ministri secondo il
cerimoniale. I due imperatori si strinsero la
mano e presentaronsi vicenderolmente i perso-
naggi del loroseguito. Grande entusiasmo; folla
immensa. E corteggio entrò alle Tuileries alle
ore 5.

Berlino, 2.
I Governi d'Italia edel Belgio hanno stabilito

di concentrareaBerlino la loro rappresentanza
diplomatica per la Confederazione del Nord.
L'Italiaconserverebbe un rappresentante adAm·
burgo.

Pietroburgo, 2.
R Nord Post reca un skase del 29 maggio il

quale annulla tutti i processi politici in corso
relativi alle ultime rivolte. Un'amnistia è accor-
data alle persone implicate in queste rivolte,
ecoetto quelle accusate di crimini ordinari.
I Polacchi internati inRussia, la cui condotta

è soddisfacente, sono autorizzati a ritornare in
patria e così pure gli ecclesiastici polacchi. Gli
abitanti delle provincio occidentali, allontanati
dalla loropatria permisureamministrative,eche
potranno presentare buoni certificati, possono
andare a stabilirsiin Polonia Gli ecclesiastici di
questo provincie avranno bisogno per ein di
un'autorizzazione del luogotenente dell'impera-
tore.

Parigi, 2.
L'Ekndard annunzia che le potenze garanti

si sono poste d'accordo sulla nota da indiris-
zarsi a Costantinopoli relativamente alla que-
stione cretese. La nota insisterebbe nuovamente
sulla assoluta necessita che laPorta prenda delle
misure efficaci e radicali onde porre un termine
a questa ensi. Essa accennerebbe inoltre al pe-
ricolo che la rivoluzione possa estendersi alle
altre provincie dell'impero, qualora una tale si-
tuazione si prolungasse. Le potenze consigþe-
rebbero una soluzione atta a soddisfare i voti
dei cristiani candiotti.

11 Moniteur pubblica il trattato su u -

burgo, che è conformealle indicazioni già cono-
sciuto.
Lo stesso giornale racconta il ricevimento

fatto allo Czar, constatando che lungo tutta la
via percorsa le LL MM. ricevettero dallapopo-
lazione le piik entusiastiche ovazioni.

OFFICIO CL1TRAIE MITl08010SICO.
Firánse, i* giugno 1867, de fant.

Anche nelle ultime 21 ore il barometro ·

tinuò ad abbassare di 1 a 2 mtn. in tutte le sta-
zioni e principalmente nel nord. Duranosempre
le pressioni alla normale, o anche un po' sopra.
La temperatura seguita a crescere ed è sopra
la normale di 3 a 4 gradi in tutta la Penisola.
Cielo sereno. Mare calmo. Dominanti ma deboli
i venti di nord-est e nord-ovest.
Il baremetro s'innalza nel nord in Spagna e

nel centro d'Europa: però èsceso nelnorddella
Scozia, e nell'ovest d'Inghilterra. Forti il nord-
ovest e il nord nel Mar Nero.
Qui il barometro è stazionario.

Pirenze, 2 giugno 1867, ore 8ant.
Continua a dominare lacorrente caldo-umida

equatoriale, ed è probabile che la stagione con·
tinui calma, e con temporali.
Barometro stazionario o lievemente alzato nel

nord e nel centro specialmentesul Mediterraneo.
Le pressioni durano sempre sopra la normale.
Cielo sereno. Mare calmo. Dominanti madeboli
il nord-est e ilnord-ovest.
Nel nord il barometro è sceso; in Svezia di s

mm., di 4 a Mosta. Nel centro d'Europa siò in-
nalzato.
Qui si ð abbassato di 1 mm. nella mattina.
Stagione incerta e probabili temporali locali.

085ERVAZIONI METE08010GICHE
fansasi R. Museo di Fisies e Storis natursie di Agoss

Nel giorna f• glugno ISS't. -

O li a

Barometro a metrl 9 satim. 8 post. O pose,
72, 6 sul livellodel ----- -----.-

mare e ridotto a - m -

mero...................- 757,0 157.0 758.0

Termometze eenti-
grado...........-..... 28, 0 32 5 23, 5

Uniditkrelativa-... 00.0 57.0 68,0

Statodel cielo .--... sereno sereno pereno
e nutoli e nuvoli

y idirezione.... O NO O
I form.......... debole debole debole

massims + 330

( minima + 17,5)
Minima nella notts ist 2 6lugno ‡ 20,5.

IIel giorno 2 miugno 9887.

OBB

Baremetro a metri 9 antim. 3 pum. 9 pom12,6sal livellodel
mare e ridotto a m m m
sero

--.•••••-....... 158, O 766, O 155, 8
Termometro conti-
Brado.................. 29,0 33,0 22,0

Cmiditirelativa....- 60,0 48,0 72,0
Stato del elelo........ serono narolo sereno

e nusoli
TentoltHresione..... E NO 88

iforma........--, debole debole debole

.....t..• ‡ 83,0

minima + 20,5)
Minima neBa notte del 3 giusmo ‡ 17,5.

TEATRI
POLITEASA HORL11150 - Riposo.
ARMA NAIIONALE, ore 7 -- In

Compagnia direttadaL. Aliprandi rappresenta:
.Prigionia e esorte di Cristoforo Colomðo.
AKMA GGIDONI, ore 8-La drammatica Com-

pagniadiretta da AlessandroMonti rappresenta (
Adriana Lecorreur.

IslBTINO Orrid:AI.E DEInf.a BOBBA 00MMEROIAlsB (Firense, 8 Gingno 1867)

T AL0 R I

Lp.10......... *

As ITanesMas. Tone. » ex oonp.
De teÐsneaNazionale
edRegnaditalia. at,gan,67

di sconto Toscana tu sott.
Ha ea di Cred. It. god.
As del Cred. Mob. Ital........
Dbblig.Tabaceogged.
Ar 85. FF. Romano. •

Okblig.5°t.dellasud. »

3bb.3 j,SS.FF.Hom. »

As. ant SS. FP. Liv. •

De•te.............. a

Obo.5•I.,SS.PF.Mar .

Jbb. 3°/. dellaBette. *
Obb.dì°l.seriec di ti
Dem in serieòf to 2 >

MM sedenon oomp.>
trapr. com. 5•/, obbl. •
Deta» in sotteearis. •

Detto liberase...... .
Detto di Siens...... .
WotoreBaraantiMat-
toucoL... ta serie a

Detto detto I' werie a

>•/,Ital.in pke.gwat a i lugl.67

53 90 53 85 51 50' 54 05 e ,

69ep,,, ,, ,,
86 •I, 36 •¢4 . . . . . ,

1000 • • m a • • • • 1400

500 205 e . . • , . . . .

500•••••• ee s.
505 386 • 385 fj, i . . . , ,

50Esa..as..4. 387 · R "";,cnif Ic 21 10 2i 18

e
, grooteBanepigg

& >

0 e

a

godimcato V gennato..........
• t'acttembre....... , , , , , ,

* '

StradeferrateLivor•1eel...... * * ' •

OBBKRVAZ ON'

fressi fash del 50ee 63 90, 85 80 contanti
- 54 contanti e En- corrente.

Il s Aase A. Montana.

FRANCESCO BARBERIS, premi
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BANCO DI SCONTO E 01 SETE
TORINO - sia samara Teresa, m• ff

SEME SEll100 GiAPPA'JE
PEli L'ALLEVAAIENTO 1868

da importarsi dirett mente dalla casa

MARIÆTTÆ, PRATO Æ COMP.
Stabdita in YOKOHA31A (Giappone)

COLL'ACCORANDIfA DEL BANCO DI KuhTO E 01 St.TB 01 TORINO

Nuovo ED ULTIMO PRESTITO A PREMII i
:1-1.* cxrra' ex mur.awo in

Le obbligazioni di queste Prestite,eltreal rimberse del espitale, teaterrono a 138estrazioni ces pmnir i
<lz lire 100,000 - 50,000 - 30.000 - 10,000 - 1,000 - 500 - 100 - 50 - 20 i

POEZZO 01 CIASCUNA OBBLIGAZIONE LIRE 10 ¶I@ 8
La 3· Estrazione col premio principale

Ûl i IRE 100,®OO AVRÀ LUOGO IL ($ $ $
e della Ditta P TESTA e 0° di Lione

CON DIZION I.

t• La semente sarà provvista per conto dei sottoserittori.
2· 11 Banco nulla omeuerà aflinchè detto seme giuoga come in quest'anno

a destino, nelle più favorevoli condizioni edal più tenue costo, non eccedente

possabsimente le lire 10 per ogni cartone, france al suo domicino in Torino od

4 quello del suodelegato che ne aus a nervuta la sottesesiaione.
3* Il mittente paAherà m conto per ogni cart ne lire tre all'atto della sot-

toscrizione, altre lire tre in lugiso prossinto,ed il sahtoallaconsegna del seme,
il quatedovriessere ri trato entro un mese dall'avnso che asuo tempoverrà
dato dal Banco di Sconto e da $ete,e trascorso questo termine senza che siasi
eliettuatocol residuopagamento il ritiro di detto seme, s'mtenderà essere
volonta del sottoscrittore che il medesimo sia testo venduto per suo proprio
conto eou a suo favore o danno il beneficio o la perdita chesarà per risultare,
e che tale vendita venga eseguita dal Banco stesso.
Lesottuscrialoni eñettuate sino a tutto 11 15 magglo 1867 avranno la premi-

ganza. e qualora per cause indipendenti dal Banco non fosse possibile impor-
tare geme sufficiente a coprire la totahtà delle sottoscrizioni ne verrà fatta

equa proporzionale riduzione compensando i versamenti fatti; nel caso poi
aha non renga fatto di trasportarne alcuna quantitâ verranno rese al suttu-

scrator i le somme anticipate.senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo.

La vendita si fa in FIRENZE: 'ÜÊÍçio di ÑínNGCaio, Via Û&TOur, D 9, pian0 S'
e presso i signori E. Feari e C., David Levi e 0., Gio. Fiori e igli, e Cassa Naz. dl Sconte Toscana.

SITUAZIONEDELLA BANCANAZIONALE
A tutto il giorno 18 IInggio 1807.

Attivo. Passive.
Numerarloin Cassa nelle Sedi.....I,.. 68,939,086 47 Capitale.... L. 100,000,000 e

id, id. nelle Suceursatin 18,186,478 37 Bighetti in esteolazionc............ • 521,001,698 60
Esercizio delle secche del'o Stato.... 12,805.976 7ti klarche da bollo in circolazione

....
• 65,150 •

Portafuglio nelle Sedi............... 145,573,906 88 Fondodi riserva....,............. e 14,tfi,6ô0 66
Anticiparioni id..................• 3ti,7tt,6f7 36 TesorodelloStato! Dispon. *

Portafoglio nelle Succursali........ • 34,050,419 57 eento cot rente i Npn disp. • 20,098,120 76
Anticipationi id. ........• fth,290,14314 Prestito425milioni................s n

EØgLLlalfloCASSo incontocorrente e 295,753 42 Conticorrenti(dispontbde)nelleSedie 6,516,915 10
immobili......................... » 6,340,860 54 Id. disponstnienelleSuccureau.. s 1,477,06! (16

Avvertosi che 11 termine del tempo utile por godere della
preminenza in possilnle protrarlo, e rimane protratto a tutto

il 15 giugno successivo.

Le sottoscrisioni
Alessandria presso Sig.
¿tacona x •

Ascoli Piceno a >

Bergamo a •

Splogna a a

Bra x *

Brescia a ·

Cayllari a a

Carrara a >

Casale » *

Cosensa a a

Cremona » *

Cuneo a ·

Ferrara » *

Firense * *

Forli » =

Genot:a » *

L-cce » *

.3tacerata » *

Mantova » *

Messina » •

Nilano (*) » •

Nodena » *

Mon&oel • •

Norara x *

si ricevono:
Pietro Caligaris, piazzetta n• 7, pieno 2.
Duranelli e Reclinger, via Bonda, n' 6.
Ewidio Albanesi, negoziante, palazzo
Cassa di risparmio.

Marco Pegurri, via Santa Orsola, n•1028.
Giulio Neri e Comp., via Galliera, n' ð89.
Francesco Maria Curti.
AndreaMuzzarelli,viaSant'Agata,n'3180.
F. Thorel e Giuseppe Rossi.
Massimo Ascoli.
Fratelli Stevano.
Fratelli Ottaviani.

Antonio Gambarotti, corso Garibaldi, 80,
piano 1.

Giorgis Nicola alla drogheria Giorgie G.
Camillo, via Maestra.

Mozzi e Comp.
Achino Gioanni, via della Ninna, dirim-
petto al Palazzo Vecchio.

Cesare Gnocchi.

Cassa di sconto.
Salvatore Coppola, negoziante.
Augusto Caccialupi Oiivieri.
Gaetano Bonoria, via Santa Agnese, n•10.
Fratelh Ottaviani.

Francesco Verzegnassi, Brera, n• 16.
Vincenzo Bortolani e Comp., corso Canal
Grande, n' 24.

Andrea Battaglia, negoziante.
Geometra GiuseppeTarella, via de1Pesco,
me 6 rosso.

Novi Ligure a > G. B Borgarelli, mediatore.
Padora a a Carlo Mosotich e Comp.
Larma a a Annibale Ballerini presso signor Antonio

Marchi.

Pavia , a Giuseppe Saglio - FerrarezzaSaglio.
Ps saro a a Andrea Ibeci.

Piacenza » - » A. Camozzie Comp., strada S. Pietro, lii.

Pinerolo , a Giuseppe Giors, piazza Cavour.
p,,we,,wa a a CicognanieRomanini;piazzaAlighieri,54.
E,gvio Emilia , , Giusepp-Lenghi,viaEmilia,S.Stefano,33.
SderNo , a LuigiGranoziodiDomenico,vicoS.Ivone.
Salusso , » Foitunata Denina Verrone, via Torino, 7.

ßavona , , Giuseppe Acquarone.
SaliAiano , , Bermone Giuseppe, chincagliere.
Teramo , » Avvocato Giuseppe Montori.
Torino , . Banco di Sconto e di Sete, predetto.
}'ercelli . » Alessandro Viale, negoziante, corso Porta

Tor.no, casa propna.

Verona a a Nipoti di S. A. Bevilacqua.
Vigevano a a Silva e Comelli, negozianti.

.) E per tuna la Lombardia e Venero esclusi i paesi sovraindicati. 613

O WILSON eMAOLAREN, che da 10anni so<tennero la
e direzione • ei lavori del rinomatoStaldhmente me-

tallunaco del ¡u segnor Hubertson in Sampirritarena,
hanno fonore di notifi-

care che da tre anni essi tengono
statniimento per conto proprio pure in

la costruzione di macchine per banelli a vapore.

BANCA NAZIGNALE NEL REGN0 D'ITALIA
DIllEZIONE GENEllALE

(1• pubblicazione)

A ISO.

Il signor barone Feltelano 11icci Desferreg fu Pio Giuseppe di Torino, di-

ehina A smarrito il certith ato provveoric d'iscrizione per azioni 18,
rilasciato

a da lui favore dalla s.de di Torino l'8 febbraio 1866 sotto il n•273, ed ha fatto

iste nal ConsigliaSop-:riore della flama per ottenerne il cornspondente
du-

plicato.
Fi difiLla percið il puhtdico d¡ non attribuire ateun valore al titolo sopra

spre lento, che verrà sostitujto (la altro, portanteun diverso numero d'ordine

e sono altra data.
Firet ze, i•giugno 1867. 1517

AV VIS0.
1, I h, tribunale di commere o di Vienna none notificato:

Che :n seguit d istanza press-ntata a mezzo <hl sig. dott. Eckl dal signor

Giu ppe Rouel, nei ziante in Vienna, fu accordato decreto di am:nort:2za-

stor del compon n• 12. p abita all'Ist uto di e•edito pel commr rcio ed mdu-

stri p,sartenente al te line to joterinate di a
· \ûazioni delf I. R prisile-

giat Sicietâ delle Strade Ferrate ¿-I Sud dello Stato L V. e dell'linha ceu-

tral interamenteliiterate:113noretubre WW, portituti i nunieri483,34! a
48 detto certificato iscritto a nome del proprietario in data di Vienna,
j•c ,naio 1859.

3 . o quelb che avessero nelle mani tale coupon, o potessero factare sullo

sts o izqualunque maniera un qualche dirato, dorranno farlo valere al trj-

banale di ceramercio di Vienna na un anne, sei settimance tre iorni,scorso
il q I termme 11 detto coupon sarà dicluarato ammorLizzato

y.enna,1il maggio i807

Fundi pubbitri.................... • $2,968,440 •

Azionisti, saldo azioni ............. » St,152,tl00 .

opese diverse .................... • 2,671,561 39
todennità agli azionista della Sauca di
Genova......... ....... • 611,111 11

Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio
1866) ........................... • 260,615 52

S abihmenti di circutazione (R. De-•
creto 1* maggio 1866)............ a 8,358,500 *

Mutuo 250 milioni (tt. dooreto id.).. • 250,tx)0,tl00 s

Aatons Bança daemettere ......... • 27,500,t)00 .

Divarsi........................... • 4,291,639 28
Sind.cato per l'assunzione di quote
delprestitodi35ûnulioni.......» 32,4ô5,67634

Depositi volontari liberi........... » 51,872,799 13
Serviziodel Debito Pubblico ....... » 9t0,585 20

L 152.317.232 48

Il censore
1497 0. de Gesare

Id. (non dispunab.le) ........... s 20.807,201 83
Bigliettimordine(Art.fideglistatuti)s 6,775,373 56
Diriduodi a pagarsi ............... . 108,567 50
Rasconto det semestre precedente e -

saldo profitti....................• 834,957 19
Benetisi del sem. in eerso nelle Sedi e 1,709,512 53
Id. id nelle Sueoursall.......... . 1,267,980 26
Id. id.comuni..................• 8,195 30

Depositantid'oggettievaloridiversia 57,372,79913
Diversi (Non disponibile)...........• »

Mandatia pagarsi................. A e

L, 152,317.28& 46

Perautenticazione
lier il direttore genemie G. Grillo.

Estratte. *Et t i

Mediantepubblico istrumento del di
ventinore maggio milleottogento ses-
santasette, rogato dal notaro ser Vin-
cenzio Guerri, da reg strarsi nel ter-
mine prescritto dalla legge, il signor
L•opoldo del sig. Luigi Ciofi, possi-
dente domiciliato fuori la Porta alla

Croce, attesa l'espropriagione per
causa di pubblica utihtà dictriarata
coi Reali decreti del di 19 dicembre
1865 e del di 19 settembre 1866, ha
ceduto, trasf..rito e venduto alla co-
munità di Firense un appezzamento
di-terra irragolare .eediseantiano in
piano, parte lavorativo, vltato e po-
mat',partenudoeparte aplardinette
reeinto da muri in pin lati, con due
entrate munite di cancello lungo la
via Frusa, attraversato dalla ferrovia
Aretina, ed ubicato nel popolo di San
Salvi fuori la Porta allaOrg:e, in luogo
detto la Buca.
Ai campioni estimall deHa comunità

di Roverzano, ora di Firenze, é rap-

presentato in sezione D dalle parti-
celle35,36inparte,14821n parte.sotto
gil artacoli. di stima 23, 8&I in parte,
e 122ô in p trte, della estensione di

inntri quadri 7,tS2 59, ed è circo-

scritto: !" a messogiorno, dalla via

circondaria e sterna delle mura urha-
ne; 2* a levante, da Clon Leopoldo;
3* a tramontana, via Frusa; 4• a po-
nente, la ferrovia Aretina, di nuovo
l'esproprinto, di poi Fontani Giovanni
e Bori Antonio, fino al primitivo con-

fine, salvo, ecc.
La detta cessione e vendita e re-

spettiva compra à stata fatta per il

prezzo d'accordo pattuito di lire tren-
taseunila, comprensivo da ogni e qua-
lunque indonnità, diqualsivogita spe-
cie e natura, e tanto espressa, quanto
consequentiale: qual prezzo dovrà
esser , agatodalla comunitàdi Pirenze
insieme coi frutti al sei per cento al-
l'annoin tre annue eguali rate di lire
dodicimila ciascuna scadenti la prima
da og.i ad un anno, e le altre nel di
29 maggio dei due anni successivi.
Pr.ma però di effettuare qualsivoglia
paramento sia per capitale, sia per
frutti, dovrà esser fatta dal venditore
la prova della Isber:A del fondo, e do-
vrannoesser decursi trenta giorni da
quello della inerzione del presente
estratto nella Gassetta Uffeintedel de

gno per i hul e.: effesu voluts dah'er-

tieolo 54 della legge de'25giugnof8ti5.
Quanto però alla decorrenza dei frutti
è stato convenuto in detto contratto

che sulla somma di lire trentaquattro
mila setteei nto ventotto, prergo del

fondo, debbano decorrere dat di 11

gennaio 1867, e sulla residua summa

da hre mille dagento settantadue, im-
portare di lasoal murali ed als.i, deb.
hano decorrere softanto dal di della.
giustiñeata completa terminazionedel
lavos i medesimi.

Dett. Leisi i ecu
proc.dellacomunirádiFirenre.

Py, entr9le di rigerti e depnsili
3" denumiadei trea¿presto hbretti

smarriti della serie terza:
Libretto n•101413 sotto il nomedi

ClemeiviAnnunziata, ier la somma

di lire 3:0.
Libretto n* 101 8 sotto i nome di

Davini Annunziata, per la woma di
lire 370.
Libretto no 124789 scito 11 nome di

Clementi Annunziata, per la sempia

ei lue iŸ0.
Ove non si presenti alcuno a van-
tar diritti sopra i ht>rett suddetti sarà

dalla Cassa centrale rieenosciuto per

legittimo creditore il denunzianto.
Firenze, li 29 maßgio 1867, 1520

1510 Estratt0.
Medipn§e pubbliço istrumento del

dl 29 maggio 1867, rogato dal notaro
ser Vinegnzio Guern, dg registrarsi
nel tergnine preseAitto dalla legge, il
signor Emilio det fu Leopoldo Forini,
possideite domicilitito in Firenze, a
causa della espropriazione per pub-
blica utillIA dichiarata col decreto
reale del di 5 aprile fy66, ha ceduto,
trasfesito e venduto alla comumtà di
Virenza una casa posta fuori la Porta
alla Croce della città di Firengesul
lato stnistro dellastradanationoly che
da arenze conduce,41 Ponfiaß.wigye,
e precisatqqq\e a CDR4atio del Ponte
d'Alfiivo, segnata del numero comu-
muuale 238, all4 quale coaßna a mez-

zogiorno la detta stradA nazionate,
lesante torrente Affrico, tramontana
locali ad uso di rimessa di proprietà
Furini, aponentegiardino Furini,cap-
pella e annessi, salso, eee., ed è rap-
presentataxicampioni estastalidella
comunitidif.irenzes Aià Roverzano,
nella sezione 4 dpifaggezzamento 210
e parte del 211, con gli articoli di
stima 144 e 145, avente ungestensione
superôciale di igegri 142 86, e la ren-
dita imponibiledi lire it. 14 i 10.
La detta pessione é vendita e re-

spettnacompra e stata fatta per il
prezzo, comprensivo di ogni e qua-
lunque inden ità, di lire it. f¾,000,
che dovrà esser pagato insieme cui
frutti alla ragione del 5 per centoal-
l'anno dal di 29 maggio 1867; salva la
prova della Lbertà del fondo espro-
priato,decorsi che siano 30 giorni da
quello della inserzione, d»·l presente
estratto nella Gaysetta U[fciale del Re-
gno per i lini ed effetti voluti dalfar-
ucolo 54 della legge de'25 gius
i865.

Dott. Lmet Lucu.
proe. della comunità di Firenze.

Anise.
Il sottoscritto rende noto che at-

tesa la mancanzadiolferenti anche al
terzo incanto avve uto il di 18 utag-
gio cadente, dei beni expropriati a
danno dei signori Felice, Gaetano e

re·verendo flaffaello Gigl otti domi-
ciliati i primi dua neLFundi di Pe-
dona, e4 il 3' allaFuee di Paseoso,
sulle istanze dei signori Pier Do-
menico Chelie Onesto Salani, il tnbu.
bunale di Lueca con provvedimento
del suddetto giorno ha ordinato che
un nuovo incanto dei beni stessi ab-
bla luogo glfudiepsa del di quindici
giugttà pros4mo ,

con abro sl>asso
del quindici per cento, e cosa per
Ln. 1,604 21 il quarto lotto, per
Un. 636 58 il sesto lotto, per Un. I f 6 98
a settimo lotto, per La 1,515 33 il
nono lotto, e per La. 692 I6 11 deewa
letto, colle condizioni di che net
hando pubulicaw nella Gazzetta Ufß-
çiale da numero 9 e 17 del corrente
anno.

Elalla cancelleria del (nbunale ci-
vile e correzionale di Lucca,
Li 24 maggio 1867.

1506 SosanTao BATrt, vice canc.

Anise.
Il cancelliere della pretura del

Borgo a Buggiano rende pubbliea-
niente noto
Che nel di 28 maggio 18ô7 ehhe

luoAo l'incantydictie nelledge put»-
blicazioni rei bandiinserite in questo
giornale sotto i numeri 123 e 125 del
'867, per la vendita dei I eni immo-
hall della eredità benefleiata del fu
Gesare Dani.
Rimasto invenduto 11 primo lotto

consistente in un podere in comunità

di Buggiano, luogo detsu Cassagno,
Velarente ecc., +i resero acquirenti
del 2· lotto consistentain una casa la
detta comunità. seziòne F, n? 12lt,
1215 iq Inogo detto Anchiona per il
prezzodi lire L66 e centesimi 80, au-
mentato ¢i lire una sul prezzo di sti-
ma, il signor Vincenzo Mariani, del
Ponte Buggianese; del 8° letto consi-
stente in due appezzamenti di terra
lavorattra, ulivata, in dett4 comunità
luogo detto Casone

, o Ruota, e una
casa nel eastello del nolle in sezione 0,
numeri 283, 341, 3\5, 402, 403 per il
prezzo 4i lire tþ73 e tß, aumentato
di lig 105, stil preukdi stima, il si-
gnor Jsoepo Perniconi, della Chiesina
Uaraneserdel 4'Iotto, consistente in
un appezzamento di terra lavorativa,
uhvata, una casa e una casetta nel
Castelludi Baggiano inaesione C, no-
mera 931, 988, 989, 990, 992, 993, 991,
per 11 prerzo da lire 2,465, aumentato
di lire ttaa sul prezzada stima, il si-
gnor ignazio Laszerial di Cutigliano,
Per elò t.'invitano gli attendenti a

far pervenire le.loro efterte per l'au-
apeato, d,el sesto entgoil di itgiugno
prossiglo nel modi, e per gli elfetti di
che nel Codice di piocedura civile, al-
trimergilevenditesuddetteslavranno
per definitive,
Borgp a Buggiano, W28tnaggio 1867.

1507 L. liosh, cane.

Avvise.
Beatrice del fŒ AntOniO ÎBIESSI hatt

a Ferrpra domiciliata a Firente come
madre e avente patria potestà delle
eglie Giuseppa - Palmira- Virginia, e
della þambina anta *19 feiturafo 1866,
e da Agtrianna degli Innocenti intro-
dotta nello Spedale degtt Innonenti di
Firenze col contrass gno di una bot-
settins di matul in ectori, con entro
lo metg diuna monets di rame pontl&-
ela, quaU 6;iie esisaTalassisrieunebbe
per speton atto de'16 marzo 1867,
rogato Querei e registrato li 18 marzo
detto registro 5, numero 1,193, 11 16
maggie 18ô7, dichiarà di adire con be-
neñaindi legge e d'intentarioferealtà
di Francesco del to Paulo laammeri pa-
dre delle dette sue iglie morto h 13
ottobre 1866.
Dalla cancelleria delã•mandamento

dl Firenze, li 31 maggio 1807. 1618

Anise.

li tribunatedbPisteja, Æ di tribu-
nale vi culpmere.o, sulte istanze del
signor Angioto det fu David Frosini,
coramarciante domicaliato nel popolo
di Ita sini, con sentenza del corrente
giorno, ha dichiarato il falhœento di
Francesco del fu rngiolo Frogini com-
merci inte domiciliato in Pistoja, ri-
servandosi 44 determin are il storno
in en ebbe luogo 19 cessazione dei
pagan eati. Ha ordinato il di lui arre-
sto, e l'apposizione dei sagilli sui ma.
gazzini, banchi, carte, libri, portafu-
ali, naobilt ed oggetti del falli'o sud-
detto nadelegato il g udice signorar-
vocate Leopoldo Pistoi per gli atti
della procedura del fallimpato, e no.

minato in siadaco provvisorto al falli-
ruento stesso il signor 'l'emistople
Bleci di Pistoja, Ha destinate la mat-
tina del di 12 giugno prossimo a ore
10, per l'adunanza di tutti iere iltori,
che avrà laugo nel localedi residenza
di qu sto tribunale avanti il giudica
delecto, all'efetto di procedere alla
nomina del städaco defmiuvo.
Dalla caneetteria del tribunale di

Pistoj a, li 31 maggio 1867.
1508 C. Razzarn, canc.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIBEllu¾E SENERALE DELLE ACQI'E E $18108

AVVISO D'ASTA. -

AHeore itmeridlane di lunedl 10giugnopress. v., in unadelle sale del Mini-
sterodei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi ildirettore Generafe delle seque
e strade, e presso la lirgia prefettura di fiovara, avanti il prefetto, si addi-
verrà sunaltaneamente, col metodo dei partiti segreti recanti U ribasso di
un tanto per rento, all'incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per

un novennio del tronco della strada nazionale del Sempione, compreso
fra la stazione della ferrovia di Arona e la spalla destra del ponte sul,
fiume Toco, in provincia di Novara, della lunghezza di metri 45,779,
escluse le traverse degli abitati di Arona ed Ornavasso.

DESIGNAZIONE
8031118 D'APPALTO

Suggetta Esenti dat
a ribasso d'asta ribasso d'asta

Operes corpo . . L. 10,719 97
Opere a misura .

• 21,195 39 31,915 26
Si detraggono I sje dei salari '-
del cantonieri . . . . .

. .
a 6,075 m

. .

25,840 36 25,840 36
Si aggiungo per i lavart e som-
mmastrazwntin econo-
mia.......,. L.1,420 •

Agalodel 5'|, all appal- . ,
,
.
. . . , , , , , , , , 1,49¡ a

tatoreper dettã lavori• 71 a

importo totale delfannua manna
tenzione • ·

· - - - . 27.311 86

Percio coloro i quati vorranuo attendere adetto appaitodovrannopresentare
.n uno det suddesignati niiel, a suelta, le lorooferte, estese su carta bollata
(da lire naa) debitamente sultanerkte a suggellate, orenei sorriferiti giorno
ed ora saranno rlcevute le scheda rassegnatedagliaccorrentLQuindada que.
sto Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altra incanto, sarÃÀeÏiberat;
11mpresa a quelt'ogerente che dalle ðae aste risulterà il miglior oblatore, e
cið aplurahtà di offerte che abbiano superato od almeno ragginato il limite
minimodi ribas-o stabilito dalla scheda ministeriale. Il consegdente verbale
di deliberamento Terrà esteso in quell'ufficiodovesari stato presentatp 11 pig
favorevole partito.
L'impresa resta vincol4ta, all'qaservanzadel capitolato d'appaita in data i

março 1867, ed articolo addisjonale del 9. mpggio corregte, visabdi assieme
altealtre earte del progetto nei suddetti ufâzi di Firenze e Novara.
La manutenzione dureràdal i•aprile 1867 ling al jlt marzo 1870.
Ipagamenti saranno fattia rate semestrali postialpate, a nor-a dell'articolo

48 del suddetto capitolato.
911 asgiranti, per esagre am-essi all'qata, dayranna aall'atto (e(Is me-

Jesima:
f* Prepentare un certinento d'idoneità an'eseenzione di lavori nel ge-

sere di quelli formanti l'oggetto dqi presente appalto, rilaseiste in datanon
anterioredi un anno da un ispettore ôd ingegnere capo delGenioeiwile inser-
visto, debitamente wldimato e legalizzato;
2* Pare il deposito intem 4i tire 1, O In numerarlo o biglietti; (ella

Banca Nazionale.
Per guarentigia de!Pqdempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà fap

paltatore, nel termine distorni venti, depositare in un.1 delle.Casse go-vernative a ció autorizzate una somma corrispondente ad un'annatâ del ea-
none d'appalto, in numerario, biglietti della Banca Nazionale, o catteile
al portateradel Debito Pubbheoal valer nommale, e piipulare il relativo
contratto presso Pullicio dove seguirà l'attadidennitiva delibera. - Le spese
tutto inerenti alPappalto, nonchè quelle di registro, sono a carico delfap-
paitatore.
Non stipulando fra il termine sopra Basato Patto di sottomissione con gua-

rentigia, 11 deliberatario incorrerà di pleo diritto nella perditadel fatto depo•
sito interinale, ed inoltre nel risareimento d'ogni danno, interesse e spem.
Il termine utile per presentaraofertadi ribasso sul prezzo dehberato, che

nos potranno essereinteriori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
cinquesacenssivi alla data delfaTriso di seguito deliberamento, il quale sará
pubblicato a ears di questo dléastero la Firenze e Novara, dove verranno
pure ricavate isli oblasiani.
Firenze, 11 31 maggig 1867.

Bey detta Direzione generale
1516 A. Verardi, capo sesione.

Nota per aumentes di seste.
Ilmancelliere della pretura di Pe-

seia rende noto che all'incauto avve-
nuto in questo giorno per la vendita
gli istmobili dei minori del fu Ce-

FareoDini dL Baggiano, di che nel
bando deL27 apnie p. p furono deh-
beratt i se6aenti hani: f * Iotto, podere
detto Pianacci, Vergais e Belvedere,
posto nel popolo e coalunedi Uasano,
al signor Vincengo Lensi del Terrie-
chio per lire 5,882 56; t• letto, podere
detto is Prale o Cerro, posto nel po-
polo de la Chiesion comune di Us-
rano, al signor Monti Sacerdote
Domenien dimorante in Peaçia, per
lira 6,49300, perciò axlieffetti degli
articoli 679, 684 del Codice di proce-
dura civile il termine utile per l'au-
mentodel sesto scade a tutto il 9 gin-
Boo prossimo
Pescia, li 25 maggio 1867.

1509 Tiro Benin, cane.

diPisa, e quanto aglialtri da unio de•
Ali useierl.addetti al tribunale di Li,
vorno ove sono domiciliati. Ovnse-
guentemente il sig. Mencei ha proce-
dataalla legale istituzione del giudi-
rio di purgazione delle ipotecha del-
I'Immobile formante sulnetta det suo
acquisto.

Indicazione del fonda,
Un podere een ca>a colonicasegnato

di numero preselgre 18, della esten-
sione di estari 13, ari 36, orntiali 93,
disolari 88, denominato dei Pulveroni;
di dominiodiretto della Mensa areiro-
souvile di Pisa alla quale à dovuto l'an-
nuocanone ßi,L. it. 9ô 60, posto jn po,
polo di Vada nella ODmunati di ilosi-
nano Marittimo, currispondente al
atasto di detta comunità in sezione
F, particelledi n• $40, 237, 239, 774
gravato dell'annus rendita imponibile
di lire 122 e cent. 74, salvo, ecc.
Fatto1131maggiof307.

1519 Dott. GIUSSPPE SABI6IJANI,grOg,
Pergazione d'ipoteche.

11 presidente del tribunale civile di
Pisa con suo decreto del el 17 maggio
1867 ha ammessailsig.RadolfuMeucci
rappresentatodal doit rGmseppeCa-
sigliant,e domiciliato eleLtivamente in
Pasa presso il medesimo, ad istituire
d Aiudizio di purgazione d'ipoteche
del fondocheappresso,daessoMeneci
acquistato al pubblico incanto tenuto
avanti la soppressa Regia pretura di
Rosignano Marittimo neLdi 23 ottobre
1865, ratilicato poi tale acquisto me-
diante pubbbco contratto rogato dat
notaro dotter Automo Lusoni, sotto di
2 novembro 1865, registrato afi'uffizio
di Lari nel .il 25 successivo, per H
prez2e d italiano liro 7,350 25, dal mi-
nore sig Farico Lemmi del fu Giu-
seppe, rappresentato daidi lui tuton
signori Flavia Lazzi vedeva Leinm;e
Curzio P,eri. Ha dichiarato aperto il
giudq¡o di graduatoria dei creditori
di doLtO EnrieO Lemmi e Suoi autori
aventi dintro alla distribuzione del

preszq m•desemo Ha delegato il giu-
dice sig. Tito Gori per la procedura di
graduatoria; ha pr4matoai detti cre,
ditori di depositpre in caneelleria le
loro dotaande di collocazione motirate
ed accompagnate,dal docuntenti gip-
skôcattylentragiorni quaranta dalle
notiftepsioni richieste dagi: articoli
$041e 2044 del Couice civile, da do-
versi eseguire entro il termine di
gk*rni tenti Proihtando delfautoriz-
sazione rippriat,a it detto sig. Ilidolfo
Meneci haprocedutoalle notificaziom
dichesitrattaamimaterodelfusciere

Avvise. iWo

L'eeerilentissimo sig. dottor Ffan-
casco Gentilf, nella Fua qunhtà dica,
ratore giudiciale della sigmra Cla-
renza Altoviti-Ar11a ne' Colantoni, fa
noto af pubblico di avere luib.to ad
engolo Pieri, lavoratore del podere
denominato Relli, facente parte della
tenuta di Casule, di propriesa di detta
sinnera Clarensa, sita nel comune di
Viechio, mandamento di Borgo San
Lorenzo, non thea tutta la di lui II-
miglia culonica, da eseguire contratta-
Blonealcuna di bestiame sensa ilebn-
senso del signor Ratiaallo Lapi, pro-
pusto all'agenzia di detta tenuta; e
ciò a tutti i più utik efettidi ragione.

TROVANSI VENDIBILI
presso gli Eredi Botta

le seguenti opere:
Caccoma - Coltivazio"..e del gelso

I.fra

è governodel illugello • f voL
in-8•eon incisioni

. . . . 5 e

GAM.Essa - Stona del Piemonta
vol.2.........10s

CamacTI
- Storia del regno di

Garlo Emmanuele III - ToL 2 10 m

CASPER - MEDUBioPFatiCOdi me-
dicinategale-vol.2. . , ,16 y

Harss - Sistema della sciensa
delle lingue, . .

. , , , 4 ,
Baorramo - I miei tempi - No.
morie-voL2•

• • , . . ..
5 a

CandidoVestri quanto ai ereditori do-
miciliati m giunsdizione del tribunale URM- Tip. EBEDI BOTTA.


